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                                                                                                             ARCHEANO
                                                          Gli animali del mare

PROTOZOI:

Foraminiferi – Radiolari – Tintinnidi - Perotrichi

PORIFERI:

Spugne calcaree – Spugne silicee – Spugne cornee

CELENTERATI:

Idrozoi – Scifozoi – Antozoi

CTENOFORI              PLATELMITI             NEMERIDI            ROTIFERI 

GASTROTICHI          KINORINCHI            PRIAPULIDI          NEMATODI

ANELLIDI:
Plocheti erranti – Policheti sedentari – Archianellidi – Mizostomidi 

ECHIURIDI                              SIPUNCULIDI                        TARDIGRADI 

ARTROPODI:

Xifosuri – Alacaridi – Picnogonidi – Crostacei - Insetti

MOLLUSCHI:

Anfineuri – Scafopodi – Gasteropodi – Bivalvi – Cefalopodi

BRIOZOI                BRACHIPODI             FORONIDEI            CHETOGNATI

POGONOFORI                       PTEROBRANCHI                    ENTEROPNEUSTI

ECHINODERMI:

Crinoidi – Oloturoidi – Echinoidi – Asteroidi – Ofiuroidi

CORDATI:

Tunicati – Cefalocordati – Vertebrati (Pesci, Rettili, Uccelli, Mammiferi)
                                          P E S C I

Superclasse di Vertebrati acquatici suddivisa nelle classi Agnati, Condritti (o pesci cartilaginei) e Osteitti (o pesci ossei). I Pesci presentano corpo generalmente allungato e fusiforme, coperto di solito da scaglie e munito di pinne. Queste si distinguono in pari (pettorali e ventrali, omologhe agli arti dei Tetrapodi) e impari (dorsale, caudale, anale). Lo scheletro può essere cartilagineo (Condritti), parzialmente o totalmente ossificato (Osteitti). I Pesci hanno un cuore a due cavità, circolazione semplice (il sangue passa una sola volta dal cuore) e completa (non si mescolano sangue venoso e arterioso). L’apparato respiratorio è costituito da una camera branchiale, che negli Osteitti è protetta dall’opercolo. Derivata dall’apparato digerente ed esclusiva di molti Osteitti è la vescica natatoria, organo membranoso con funzione idrostatica.

Il sistema nervoso presenta un particolare sviluppo dei lobi olfattori. Tra gli organi di senso (occhi, organi olfattivi, acustici e dell’equilibrio), caratteristico è l’organo della linea laterale, formato da cellule sensitive disposte in solchi formanti linee che percepiscono variazioni di pressione dell’acqua. La bocca, che può aprirsi anteriormente o inferiormente è generalmente fornita di denti. L’organo dell’escrezione è il mesonefro. In genere a sessi separati, i Pesci sono ovipari, ovovivipari, vivipari; alcuni costruiscono nidi. Di grande interesse scientifico, pratico ed economico, i Pesci sono i più antichi Vertebrati comparsi sulla Terra; i primi resti risalgono infatti, al Paleozoico (Placodermi, Selaci, Ostracodermi) e dai Pesci (Crossopterigi) si fanno derivare gli Anfibi primitivi.

I Pesci più conosciuti che si trovano nel Mediterrano sono:

Acciuga o Alice:

Pesce (Engraulis encrasicholus) della famiglia dei Clupeidi; di colore blu verdastro/scuro sul dorso e argenteo nel resto del corpo. E’ un pesce di piccole dimensioni, dal corpo affusolato, il ventre liscio e arrotolato. La lunghezza comune è circa di 12 cm, mentre negli individui mediterranei la lunghezza è circa 20 cm. La durata della sua vita è di circa quattro anni. L’unica pinna dorsale è a circa metà del corpo.  La pinna dorsale e la coda sono di colore grigio chiaro, le altre sono biancastre. E’ un pesce gregario che si riunisce in banchi numerosi e compie notevoli spostamenti, soprattutto nei mesi invernali, per rifugiarsi in profondità dove trova acque meno fredde. Si riproduce in estate e all’inizio dell’autunno, stagioni durante la quale si avvicina alla costa. Si nutre di plancton (piccoli crostacei, larve di molluschi, ecc.), compreso il fitoplancton (plancton vegetale), nuotando perennemente con la bocca spalancata. La pesca viene effettuata con reti da traino pelagiche (volanti) e con reti da circuizione (lampara o ciancialo). Il novellame è conosciuto con il nome di Bianchetto. L’acciuga è commercializzata fresca, congelata, salata, sott’olio, in salsa ed in pasta; è la specie di pesce fresco più acquistata in Italia. Dal punto di vista alimentare l’acciuga è un pesce classificabile come semigrasso e discretamente digeribile.

Aguglia:

Pesce (Belone belone) della famiglia dei Belonidi, dal corpo allungato, quasi cilindrico, snello e sottile fino a 90 cm e un caratteristico becco. La mascella inferiore, che è lunga quasi il doppio della rimanente parte della testa., è più lunga che quella superiore. E’ un pesce migratore, vive in branchi e in mare aperto; talvolta risale le acque salmastre e si può trovare in alcune lagune costiere. Oggi, di solito, viene catturata con reti da circuizioni. Il colore verde della spina centrale dell’aguglia non è indice di scarsa freschezza, ma è una specifica caratteristica. Carni di buona qualità, poca importanza commerciale.

Alaccia o Sardella d’Africa:

L’Alaccia (Sardinella aurita) della famiglia dei Clupeidi, è un pesce dal ventre rotondeggiante, con una prominente carena. La bocca non raggiunge il margine posteriore dell’occhio. Mascella inferiore leggermente prominente; quella superiore è priva di solchi mediani. Corpo coperto di squame grandi, cicloidi, caduche, assenti sulla testa; una squama lunga e stretta è presente su ciascun lobo della pinna caudale. Lunghezza massima 38 cm. La colorazione è blu verdastra dorsalmente, argentea sui fianchi e sul ventre; presenza di una linea dorata tra il dorso ed i fianchi e di una macchia scura sul bordo superiore dell’opercolo. Specie comune nel Mediterraneo, assente nell’Adriatico. Carni buone, discreta importanza commerciale.

Anguilla:
Pesce osseo (Anguillia anguilla) della famiglia degli Anguillidi, dal corpo subcilindrico, allungato, serpentiforme. La testa è allungata con le estremità della bocca che terminano sotto il centro dell’occhio. La bocca è munita di minuscoli denti in serie. La mandibola è più lunga della mascella. Sono presenti una narice anteriore situata all’apice del muso, dotata di un piccolo tubulo ed una narice posteriore. L’occhio è rotondo.  La pinna dorsale è unita alla pinna caudale, mentre le pinne pettorali sono molto corte e tondeggianti. La pelle, viscida per la presenza di un’abbondante sostanza mucosa, è dotata di squame minute più o meno nascoste. La colorazione varia a seconda l’habitat negli adulti è bruno-verdastra, talora grigia o quasi nera; il ventre è argenteo, bianco o giallastro. Le femmine, più grandi dei maschi, possono raggiungere una lunghezza di circa 1 metro e pesare fino a 6 kg (capitoni); i maschi rimangono, quasi sempre, sotto i 50 cm, con un peso di 150-200 g. L’anguilla è una specie di fondo che può vivere in mare, in acque salmastre, in acque dolci, sotterranee (anche caverne e pozzi) e terminali.. Può resistere a lungo fuori dall’acqua, grazie al muco che ne ricopre la pelle ed alla capacità di mantenere umide le branchie. L’anguilla si riproduce in mare, ma vive per molto tempo (7 anni o più nel caso dei capitoni) in acque dolci (anguilla gialla) fino a raggiungere la maturità sessuale, quando migra verso il mare (migrazione catadroma). Il differenziamento sessuale inizia ad una lunghezza di circa 14-18 cm. La maturità sessuale è raggiunta nei maschi a 20-40 cm e nelle femmine a più di 40 cm. In inverno (ottobre – dicembre), gli individui europei maturi (anguille argentine) discendono i fiumi (calata) per raggiungere l’area di riproduzione (Mar dei Sargassi nell’Oceano Atlantico) dove si riproducono. Le larve (leptocefali) sono trasportate dalla corrente del Golfo fino alle coste europee, dove completano la metamorfosi e ne risalgono i fiumi. A questo stadio, le larve (ceche) sono trasparenti, fino a divenire ragani (5-15 g). Non è esclusa la presenza di altre aree di riproduzione nel Mediterraneo. L’anguilla è un vorace predatore, notturno, e si serve del fine olfatto per individuare larve di insetti, vermi, molluschi, crostacei, pesci e piccoli anfibi. Le larve si nutrono di piccoli organismi (plancton) animali. Oltre ad essere pescata con reti a strascico, palangari, nasse, viene anche allevata. Carni buone, grasse, saporite, molto apprezzate.

Aringa:

Pesce (Clupea harengus) della famiglia dei Clupeidi, lungo fino a 30 cm, ricoperto di scaglie argentee blu-verdi. Vive in branchi, in acque salate nei mari nordeuropei, asiatici e si trova anche nel Mediterraneo. Viene pescata attivamente con reti da traino pelagiche e con reti da circuizione. Si mangia soprattutto nei paesi nordici salata o anche affumicata.

Biso o Tombarello:

Il Biso (Auxis thazard) della famiglia dei Scombridi, ha corpo robusto, fusiforme, a sezione trasversale pressoché circolare. Muso conico ed appuntito. Bocca molto sviluppata, con mandibola leggermente prominente; mascelle munite di denti piccoli e conici uniseriati, assenti sul palato. Occhio di media grandezza, privo di palpebra adiposa. Corpo senza squame, ad eccezione sul corsaletto e sulla linea laterale. Lunghezza massima oltre 50 cm. La colorazione blu scura dorsalmente, tendente al violetto scuro nerastro sul capo; argentea sul ventre, con una quindicina di strisce scure quasi verticali, abbastanza larghe, nell’area priva di squame. Specie cosmopolita presente in tutto il Mediterraneo, si pesca con rete volante o circuizione. Carni discrete, piuttosto oleose; modesto interesse commerciale. 

Boga o Boba:

La Boga (Boops boops) della famiglia dei Sparidi, è un pesce con corpo fusiforme, oblungo e poco compresso lateralmente. Occhio grande. Bocca terminale, obliqua, con labbra molto sottili. Mascelle provviste di una sola fila di denti incisiviformi con bordo libero seghettato. Lunghezza massima 36cm. La colorazione è verde olivastra dorsalmente, fianchi con riflessi argentei o dorati con 3-5 linee longitudinali dorate, talvolta non evidenti; una piccola macchia nerastra limitata all’ascella delle pettorali. Specie comune nel Mediterraneo è catturata con reti a strascico e pelagiche. Carni discrete poco interesse commerciale.

Busbana o Cappellano:

La Busbana (Trisopterus minutus capelanus) della famiglia dei Gadidi, è un pesce dal corpo affusolato, alto, compresso lateralmente. Il muso è corto, appuntito, con bocca non molto grande e piuttosto obliqua. La mascella superiore è leggermente prominente. La pelle è ricoperta da squame caduche. Questa specie ha 3 pinne dorsali, 2 anali, pettorali corte, ventrali sottili; la coda è leggermente concava. Sul mento è presente un barbiglio ben sviluppato. La colorazione è marroncino-chiaro, giallastra sul dorso, bianco sui fianchi e sul ventre, con una macchia scura alla base delle pinne pettorali. Vive su fondali sabbiosi o fangosi a branchi, si trova spesso nelle presure di vecchie navi o zone di ripopolamento, può raggiungere la lunghezza di 20-25 cm. Viene catturata con le reti a strascico. Ha carni commestibili con molte lische.

Branzino o Spigola:

Pesce (Dicentrarchus labrax) della famiglia dei Serranidi, può raggiungere il peso di 10-12 kg e una lunghezza di circa 1 metro. La Spigola è un pesce di taglia medio-grande, con corpo slanciato. Il muso è appuntito, la bocca grande con mandibola leggermente prominente e protrattile. I denti sono sottili, aguzzi ed in più serie. Nella parte posteriore della testa, l‘osso che chiude la camera delle branchie (opercolo) è armato posteriormente da due grosse spine, mentre il preopercolo (una delle ossa sovrapposte all’opercolo) ha sul bordo inferiore una fine dentellatura. Le pinne hanno raggi spinosi robusti; le pinne sul dorso sono due: la prima formata da raggi spinosi robusti, mentre la seconda da un raggio duro e da 12-13 raggi molli. La pinna anale ha tre raggi spinosi. La colorazione è grigio argentea sui fianchi, scura sul dorso e bianca sul ventre. Una macchia scura, più o meno evidente, può essere presente sull’opercolo. I giovani presentano numerose piccole macchie sui fianchi. E’ un pesce molto vorace e veloce; si nutre in particolare di piccoli pesci e crostacei Vive su fondali di vario tipo, penetra spesso nelle lagune ed è in grado di risalire i fiumi. E’ una specie gregaria in età giovanile e solitaria da adulta. E’ presente in tutto il Mediterraneo e viene catturata per mezzo di reti da posta e lavorieri. La sua carne è molto apprezzata e ricercata, di primo interesse commerciale. Viene commercializzata fresca o congelata. In Italia, e in tutto il Mediterraneo, è diventata una delle specie ittiche più allevate ed è uno dei prodotti della pesca più acquistati, negli ultimi anni, nel nord della penisola. La spigola è conosciuta nelle varie regioni italiane con i nomi: spinola, lupu de mari, ragno, percèa, brancin, branzinoto, spinottu.
Cefalo o Muggine:

Il Cefalo (Mugil cephalus) genere di pesci Teleostomi che da nome alla famiglia dei Mugilidi, ha corpo cilindrico, più compresso in direzione della coda e con il capo allargato ed appiattito muso corto, bocca piccola, pinne dorsali distanti. Il colore del dorso è grigio, con riflessi azzurri verdastri, mentre i fianchi hanno un colore argentato. Le pinne hanno una colorazione giallastra.  Il cefalo vive su fondi rocciosi, sabbiosi e melmosi; si trova sotto costa, nei porti, alla foce dei fiumi ed anche in mare aperto fino a 350 m di profondità. Amano acque ricche ed eutrofiche. Tutte le specie effettuano periodiche migrazioni tra il mare e le acque salmastre e dolci in cerca di condizioni più favorevoli (temperatura e alimentazione). Sopportano variazioni di temperatura (euritermo) e di salinità (eurialino). Si nutre di plancton vegetale e piccoli organismi (crostacei, molluschi e larve di insetti). Raggiunge la maturità sessuale a circa tre anni d’età. La riproduzione avviene in mare, da agosto ad ottobre. E’ diffuso in tutto il Mediterraneo e viene catturato con le reti da posta, con quelle a circuizione (cianciolo costiero), traino pelagico (volanti), sciabiche e bilance. Nelle zone lagunari viene catturato soprattutto con i lavorieri. Può raggiunge la lunghezza massima di 70 cm. Il Cefalo al mercato si può acquistare soprattutto fresco.E’ un pesce semigrasso, facilmente digeribile, con carni sode e saporite. Particolarmente apprezzata dai buongustai è la bottarga (uova salate ed essiccate).

Cernia:

La Cernia (Epinephelus guaza) della famiglia dei Serranidi, è un pesce dal corpo robusto slanciato, piuttosto compresso, testa grossa con bocca molto grande, più sporgente nella parte inferiore (mandibola) rispetto alla superiore (mascella); su entrambe, è presente una fila esterna di denti anteriori caniniformi ed inclinati verso l’interno, seguiti da serie più interne di denti mobili e depressibili. La pinna dorsale è unica, con 11 robusti raggi spiniformi nella parte anteriore. Il colore della cernia tende al rosso e al marrone: diffuse su tutto il corpo, macchie irregolari, grigie o giallastre; occhi celesti. La coda presenta un' evidente stria bianca. La cernia è un pesce di tana, vive presso fondali rocciosi, ricchi di grotte, dalla superficie di 10 m. sino a 100.; Può raggiungere il 1,5 m. di lunghezza e pesare 60-70 kg. Vive fino a 40-50 anni. La riproduzione nel Mediterraneo avviene in estate, quando gli individui sessualmente maturi si raggruppano in aree a profondità di 15-30 m per emettere i gameti (uova e spermatozoi). Ciascun individuo, nel corso della crescita, inverte il proprio sesso: per i primi 10-12 anni ogni cernia è femmina, dopo i 12 anni diventa maschio (ermafroditismo proteroginico). Nei mari italiani sono presenti quattro specie di cernia appartenenti al genere di Epinephelus: oltre a E.guaza si conoscono E.alexandrinus, E.caninus, E.aeneus (E.alexandrinum e E.caninus si distinguono da E.guaza per una diversa forma della coda, che è diritta o concava anziché arrotondata. Sono animali predatori e si nutrono soprattutto di cefalopodi, crostacei e pesci. È’ pescata nei nostri mari con palangari di profondità, soprattutto nei mari di Sardegna e Sicilia. Carni buone e povere di grasso.

Cheppia:

La Cheppia (Alosa fallax nilotica) della famiglia dei Clupeidi, è un pesce dal corpo fusiforme lungo sino a 50 cm.; le sue specie sono marine e alcune risalgono i fiumi per riprodursi. Il corpo allungato e compresso lateralmente. La bocca è provvista di piccoli e sottili denti; la mandibola è lievemente prominente. La pinna dorsale è unica e la coda è biforcuta. La colorazione è verde azzurra sul dorso mentre i fianchi e il ventre sono argentei. Si nutre di crostacei e piccoli pesci. E’ molto comune nell’Adriatico e si cattura con reti a circuizione o reti da posta. La sua carne non è molto apprezzata. Scarso valore economico.

Cicerello:

Il Cicerello (Gymnamodities cicerulus) della famiglia degli Ammoditidi, è un pesce dal corpo sottile, allungato, bocca orizzontale, grande, che non oltrepassa, all’indietro, il margine anteriore dell’occhio. Mascella inferiore munita di una piccola appendice sotto l’apice. Squame presenti solo all’estremità posteriore del corpo. Linea laterale con ramificazioni verticali situate superiormente ed inferiormente che terminano con un poro; termina prima dell’estremità posteriore dell’anale e della dorsale. Presenza di una piega cutanea che decorre longitudinalmente, in posizione ventrale, dalla base della pettorale fino all’inizio dell’anale o poco oltre.  Coda piccola. La colorazione del cicerello è azzurro verdastra dorsalmente, argentea sui fianchi e sul ventre. Specie comune nei nostri mari. Carni buone ma non particolarmente apprezzate; commercializzazione di scarso interesse.

Corvina:

La Corvina (Scianea umbra) della famiglia dei Scienidi, è un pesce dal corpo alto, fortemente arcuato dorsalmente, compresso lateralmente. Muso piuttosto corto, tondeggiante, con bocca piuttosto piccola, quasi orizzontale, posta inferiormente. Occhio piuttosto grande. Presenza di 5 pori sul mento e di 10 sul muso. Assenza di barbiglio sul mento. Corpo coperto di squame grosse. Si trovano 12-16 brevi branchiospine sul primo arco. Vescica gassosa senza appendici. Lunghezza massima 50 cm. La colorazione è brunastra scura con riflessi dorati o metallici. Pinna anale e ventrale nero lucida con la parte spinosa bianca; bordo della 2 dorsale e bordo inferiore della caudale nerastri. E’ presente in tutto il Mediterraneo e viene catturata con reti a strascico. Carni buone, discreto interesse commerciale.

Costardello o Costardella:

Il Costardello (Scomberesox saurus) della famiglia dei Scomberesocidi, è un pesce dal corpo allungato e modicamente compresso lateralmente. La mascella inferiore è leggermente più lunga della superiore, ed entrambe sono lunghe e sottili, a forma di becco, munite di denti piccoli, appuntiti, piuttosto deboli. Squame piccole, cicloidi, facilmente caduche. Linea laterale in posizione ventrale. Pinna dorsale e pinna anale inserite molto caudale. Pinne ventrali in posizioni addominale. Pinna caudale biloba. Presenza di una serie di pinnule posteriormente alla pinna dorsale ed alla pinna anale. La colorazione blu dorsale, argentea sui fianchi, piccola macchia nera all’ascella delle pettorali. Specie politipica, comune in tutto il Mediterraneo. Carni buone, nessun interesse commerciale.

Dentice mediterraneo:

Il Dentice (Dentex dentex) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, piuttosto compresso lateralmente. Profilo della testa armonicamente arrotondato negli adulti, quasi rettilineo nei giovani; nei soggetti molto grossi è osservabile una leggera gobba nella regione nucale. Occhio piccolo, muso piuttosto lungo e acuto, bocca posta in basso, leggermente obliqua, con mandibola alquanto sporgente. Lunghezza massima 100 cm. La colorazione azzurro grigio sul dorso, argentea con riflessi rosati sui fianchi, biancastra sul ventre; presente in tutto il corpo e testa piccole macchie scure. E’ una specie comune nel Mediterraneo e viene catturata con reti a strascico. Carni ottime.

Galera o Stringa:

La Galera (Cepola rubescens) è un pesce dal corpo molto allungato, fortemente compresso lateralmente, nastriforme. Lunghezza dai 30-50 cm, colore rosa rosso, è un pesce con molte spine. Viene pescato con reti a strascico. Carni mediocri, scarso interesse commerciale.

Gallinella o Testola:

La Gallinella (Trigla lyra) della famiglia dei Triglidi, è un pesce dal capo grosso e dal corpo fortemente assottigliato nella zona caudale. Il capo è completamente coperto da scaglie ossee ed in parte da spine. Il muso è fortemente concavo ed inciso nel centro, la bocca è in posizione ventrale, la mascella superiore è prominente. Gli occhi sono molto sviluppati. Posteriormente all’opercolo, è presente una spina lunga e acuta. Possiede due pinne dorsali contigue. Le pettorali sono molto grandi a ventaglio. Il dorso è rossastro, il ventre bianco e si trovano macchie azzurre sulle pinne dorsali e pettorali. Vive su fondali fangosi in tutto il Mediterraneo, e può raggiungere la lunghezza di 60 cm. E’ comune nei mari italiani, e si pesca con reti a strascico, da posta e con i palangari. Le sue carni non sono molto apprezzate.

Ghiozzo o guato:

Il Ghiozzo (Gobius niger) è un pesce che ha la pinna dorsale, con 6 raggi che si prolungano quasi in filamenti; labbra sporgenti e tozze, pinna codale ben arrotondata, colore bruno, talvolta nero, chiazzato di macchie scure, lunghezza massima 15 cm. Si pesca con le reti a strascico, altre volte invece con le nasse. Carni discrete, commercializzazione nulla.

Grongo:

Il Grongo (Conger conger) è un pesce anguilliforme della famiglia dei Congridi con il corpo allungato e cilindrico nella parte anteriore, compresso invece in quella posteriore; è interamente viscido ed è più massiccio e potente dell’anguilla. Può arrivare a una lunghezza di due metri e occasionalmente anche di tre, superando abbondantemente i dieci chili di peso. Il muso è allungato, con ampia bocca dalle grosse labbra. La bocca è larga e si estende fino al centro dell’occhio, che è grande, vagamente sporgente, in special modo negli esemplari adulti, ed ovale. La mascella inferiore è leggermente più corta di quella superiore, i denti sono corti, appuntiti e robusti. Non ci sono scaglie, la pelle è liscia e ricoperta di muco. L’apertura branchiale è grande e nella parte inferiore raggiunge il ventre. Le pinne pettorali sono ben sviluppate e hanno da 17 a 20 raggi; la pinna dorsale e l’anale sono unite alla codale. La colorazione varia dal grigio- violaceo al grigio-biancastro. Le pinne impari sono bordate di nero. Il grongo è carnivoro e si nutre di piccoli pesci che normalmente stanno a contatto del fondo, di crostacei e di cefalopodi. Mentre di giorno se ne sta tranquillo nella sua tana, di notte si trasforma in una specie di killer e si mette a caccia per provvedere al cibo. La riproduzione avviene in estate inoltrata in acque di media profondità. Tra Gibilterra e le Azzorre è stata individuata  una zona di riproduzione, che probabilmente fornisce il ricambio della popolazione di gronghi dell’Europa settentrionale e sembra che vi siano aree del genere pure in Mediterraneo. Le larve si uniscono alle correnti di plancton e si lasciano trasportare verso i territori adatti alla loro crescita. Il matrimonio, comunque, per il grongo è una cosa seria, tanto che si unisce al partner una sola volta nella vita, che è abbastanza lunga. Man mano che invecchia, il grongo denuncia la sua età, al punto di perdere i denti e di cambiare la conformazione delle ossa, che impoveriscono di calcio e diventano molto gelatinose. Predilige le rocce, i sassi accatastati uno sull’altro, i massi ciclopici ricoperti di vegetazione, i pinnacoli di pietra cosparsi di fessure. La profondità per il grongo non è un problema. Gli piace stare in pochi metri d’acqua, come è capace di spingersi, trovandosi perfettamente a suo agio, sino a mille metri.Le sue tane hanno la caratteristica di essere quasi sempre a contatto con il fango, di essere cupe e tortuose. La sua vera passione sono i relitti. Viene catturato con nasse, palangari di fondo e con le reti a strascico. Le sue carni sono molto apprezzate anche se ricche di spine e possono essere cucinate in vari modi

Halibut:

L’Halibut (Hippoglossus hippoglossus) è un pesce della famiglia dei Pleuronettidi, corpo snello, ovale, piuttosto spesso, con testa di dimensioni contenute. Bocca grande posta a destra degli occhi, provvista di mascelle robuste; giunge fino al centro dell’occhio inferiore. Mascelle grosse, con denti robusti. Corpo coperto di squame piccole e lisce con i margini liberi arrotondati. Lunghezza massima 250 cm. La colorazione bruno-verdastra opaca, talvolta quasi nera. Lato cieco: bianco perlacea. Specie comune nell’Atlantico nord-orientale e sulle coste dell’Islanda. Specie pregiata di notevole importanza commerciale. Carni sode e gustose.

Latterino:

Il Latterino (Atherina boyeri) è un pesce della famiglia dei Aterinidi, con corpo affusolato, dalla forma leggermente compressa lateralmente. Testa corta, solitamente appiattita dorsalmente. Muso corto, con bocca piccola; mascella inferiore prominente. Entrambe le mascelle munite di denti piccoli, appuntiti, presenti nei palatini e sul vomere. Corpo coperto di squame di regola cicloidi. Linea laterale assente. Presenza di 2 pinne dorsali, con la prima situata all’incirca in corrispondenza della metà del corpo, ben separate fra loro, e di pinna anale. Pinne ventrali situate in posizione addominale. Pinna caudale biloba, forcuta. La colorazione grigio verdastra, con puntini neri, dorsalmente; biancastra sul ventre. Specie altamente eurialina che vive anche in alcuni laghi dell’Italia centromeridionale. Specie comune in tutto il Mediterraneo. Carni buone, piuttosto apprezzate; discreto valore commerciale.

Leccia:

La Leccia (Campogramma glaydos) della famiglia dei Carangidi, è un pesce con corpo ovaliforme, assai compresso lateralmente. Testa di dimensioni piuttosto piccola, con muso corto. Bocca piccola, obliqua, che si estende all’indietro, appena oltre il margine anteriore dell’occhio, che è piccolo. Entrambe le mascelle munite di denti villiformi, presenti anche sul vomere, sui palatini e sulla lingua. Lunghezza massima 70 cm. La colorazione grigio azzurra dorsalemte, argentea sui fianchi e sul ventre, con 3-6 macchie neraste, ovaliformi sui fianchi; seconda dorsale anale e lobi della caudale con gli apici nerastri. Specie comune nel mediterraneo viene pescata con reti a strascico. Carni bianche, buone; discreto valore commerciale.

Luccio marino:
Il Luccio marino (Sphyraena sphyraena) della famiglia dei Sfirenidi, è un pesce dal corpo sottile, fusiforme, con mascella inferiore più lunga della superiore, entrambe armate di denti robusti e aguzzi. Due pinne dorsali, distanti fra loro, ventrali addominali, la seconda dorsale opposta alla addominale. Il dorso è bruno verdastro, il ventre argenteo. Il corpo è lungo di solito da 30-50 cm., ma può raggiungere il metro. Vive su fondi arenosi e detritici e si pesca con qualsiasi tipo di rete a largo raggio, richiamandola con sorgenti luminose. Pesce vorace e veloce. Carni bianche e tenere, ma non sempre apprezzate.

Menola:

La Menola (Spicara flexuosa) della famiglia dei Centracantidi, è un pesce dal corpo allungato, piuttosto compresso lateralmente. Bocca con mascelle uguali, labbra oblique. Denti vomerini scarsi e piccoli, oppure assenti. Lunghezza massima 20 cm. La colorazione variabile con il sesso, l’età e la stagione; grigio brunastra, solitamente chiara, dorsalmente, argentea sui fianchi e sul ventre, con una macchia rettangolare nera tra la linea laterale ed il margine superiore della pinna pettorale; presenza, soprattutto nel periodo della riproduzione, di linee blu e macchie gialle. Specie comune nel Mediterraneo,  viene catturata con reti a strascico. Carni discrete, scarso interesse commerciale.

Molo o Merlano:

Il Molo (Merlangius merlangus) della famiglia dei Gadidi, è un pesce dal corpo allungato, snello e compresso lateralmente, simile al nasello. Gli occhi sono grandi e rotondi. Possiede tre pinne dorsali e due anali; la coda è a forma di spatola. La sua colorazione marroncina sul dorso quasi bianca gialla sul ventre. Nei mari italiani può raggiungere i 20-30 cm. Vive generalmente nei fondali melmosi e si ciba di pesci e crostacei. Nell’Adriatico si pesca con reti a strascico. Le sue carni sono buone ma poco conosciute.

Molva:

La Molva (Molva molva) della famiglia dei Gadidi, è un pesce con la mandibola più lunga della mascella superiore e provvista di un barbiglio bifido; il dorso è grigio bruno e il ventre più chiaro e argentato E’ lunga da 50-80 cm. Vive in profondità, su fondi fangosi e si pesca prevalentemente in inverno.

Mormora:

La Mormora (Lithognathus mormyrus) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale allungato e compresso lateralmente. Il muso è lungo e spigoloso. La bocca ha labbra spesse, ma è relativamente piccola e provvista di denti appuntiti. La pinna dorsale si estende fin quasi alla coda. La coda ha due lobi nettamente incisi. La colorazione è grigia, più scura nel dorso, con riflessi argentei sulla pancia. Sui fianchi si notano strie verticali scure. Può raggiungere una lunghezza di circa 30-35 cm. Vive su fondali sabbiosi e fangosi e in prossimità di praterie di posidonia da pochi metri fino a 80 m. Si nutre di invertebrati. Nel mare Adriatico si cattura con reti da posta, strascico e pelagiche. Ha carni ottime.

Nasello o Merluzzo:

Il Nasello (Merluccius merluccius) della famiglia dei Gadidi, ha il corpo allungato e poco compresso. La testa è lunga, con la parte superiore appiattita, bocca grande, con mascelle con due o tre serie di denti, di cui quelli interni mobili. Gli occhi sono vicini al profilo superiore della testa. Si nota, la presenza di un’incisione a forma di V con apice sulla sommità della testa, rivolta posteriormente. Ha due pinne dorsali distinte, di cui la prima alta e triangolare e la seconda lunga, con la parte posteriore più alta. La pinna caudale è triangolare. La colorazione è grigio-acciaio sul dorso, argentea lungo i fianchi e bianca sul ventre. Le pinne sono grigie. Negli adulti, la bocca è nerastra. La taglia più comune nel Mediterraneo è di 30-40 cm; può raggiungere i 140 cm. Al genere Merluccius appartengono 13 specie, 10 delle quali vivono nell’Oceano Atlantico. Il nasello è l’unica, tra queste, che vive anche nel Mediterraneo. Si nutre principalmente di piccoli pesci (piccoli della sua specie, pesce azzurro, ecc). e calamari, mentre in età giovanile, essenzialmente di piccoli crostacei. Vive in fondali sabbiosi e fangosi, in tutto il Mediterraneo e si cattura con reti a strascico, con palangari di profondità e con reti da posta. Migra verso acque più profonde nella stagione invernale, mentre è presente a minori profondità nella stagione estiva. Gli stadi larvali e giovanili vivono presso la costa, senza relazioni con il fondo. Acirca 3 cm di lunghezza, i giovani si dirigono verso il largo, spostandosi sul fondo, dove dimorano gli adulti. Ha sessi separati e si riproduce principalmente da dicembre a giugno, a profondità comprese tra i 100 ed i 150 m. E’ un pesce magro con alto valore nutrizionale.

Nono:

Il Nono (Aphanius fasciatus) della famiglia dei Ciprinodontidi è un pesce dal corpo tozzo, compresso lateralmente nella parte caudale, la cui altezza massima, inferiore alla lunghezza della testa, è circa ¼ della lunghezza standard. Occhio grande, bocca nettamente obliqua, piccola, con mascella inferiore leggermente prominente. Entrambe le mascelle munite di una fila di denti, ciascuno con tre punte. Linea laterale poco visibile; 25-29 squame in serie longitudinale; lunghezza massima cm 6. La colorazione è diversa nei 2 sessi. Maschi: verde-grigiastra dorsalmente, biancastra sul ventre con presenza di una dozzina di fasce verticali argentee; pinne giallastre; dorsalmente con margine nerastro, codale con una banda verticale nerastra. Femmine: grigio-brunastra dorsalmente, bianco-argentea sui fianchi e sul ventre con presenza di 10-16 linee verticali nerastre sui fianchi. Specie molto eurialina presente anche in lagune salmastre. Specie comune nel Mediterraneo, assente nella parte estrema del bacino occidentale e nel mar Nero. Specie totalmente prive di interesse commerciale. Carni ritenute permanentemente tossiche.

Occhiata:

L’Occhiata (Oblada melanura) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, leggermente compresso lateralmente, con profilo ventrale e dorsale di curvatura pressoché uguale. Profilo della testa diritto dalla nuca in avanti. Occhio piuttosto grande, bocca terminale, obliqua, con mascella inferiore leggermente prominente. Lunghezza massima 30 cm. La colorazione grigio azzurra sul dorso, argentea con linee longitudinali scure più o meno evidenti sui fianchi; una grande macchia nera a forma di sella sul peduncolo caudale, tra la pinna dorsale e la coda, non estesa fino al margine inferiore del peduncolo medesimo. Pinne di colore chiaro, linea laterale scura. Viene catturato con reti a strascico. Carni discrete.

Ombrina:

L’Ombrina (Umbrina cirrosa) della famiglia dei Scienidi, è un pesce con due pinne dorsali distinte, la seconda delle quali è peraltro contigua alla prima ed è assai più lunga e molto bassa. Caratteristica è la forma generale del suo corpo, assai rilevato anteriormente a guisa di gobba. La testa finisce arrotondandosi, la bocca è posta in posizione inferiore ed ha la mascella di sopra più grande; un corto e grosso barbiglio impari pende sotto l’estremità mediana della mandibola. La bocca non è molto grande in proporzioni alle dimensioni totali del pesce e la  dentatura è formata da piccoli denti disposti in fasce sulle mascelle. Il colore del dorso è cenerino argenteo più scuro sul dorso, ma un carattere che la rende inconfondibile è la presenza sui lati del corpo di numerose strie oblique a decorso leggermente ondulato, di color giallo dorato. Il ventre è bianco, il margine degli opercoli bianco. La lunghezza del corpo è compresa fra 30-70 cm. Vive su fondali fangosi e arenosi alla profondità di 15 m., specialmente vicino alla foce dei fiumi, in direzione dell’afflusso dell’acqua dolce, in particolare dove la corrente di ingresso del fiume si smorza frenata dal mare. Non esita ad entrare in tutte le acque salmastre, lagune, canali ed insenature. Il periodo di riproduzione è compreso fra maggio e giugno, e la deposizione delle uova è piuttosto numerosa. L’ombrina ha tendenza alla vita di gruppo durante il periodo della sua vita. Mantiene queste abitudini fino ad una certa dimensione, poi diviene solitaria o si sposta in coppie di sesso diverso e della stessa taglia. E’ un pesce timido nei suoi contatti con il mondo sottomarino, escluso il momento della nutrizione nel quale diviene agile e deciso. Si ciba di pesci, specialmente di sardine e sgombri che insegue con insistenza. Carni buone.

Orata:

L’Orata (Sparus aurata) della famiglia degli Sparidi, ha un corpo ovale e compresso. La parte superiore della bocca (mascella) sporge su quella inferiore (mandibola); sono presenti denti, in gran parte a forma molare, adatti a frantumare i gusci di conchiglie e crostacei. L’orata ha una sola pinna dorsale ed anale; le pinne pettorali sono lunghe ed acute, più corte le addominali, la coda è formata da due lobi ben distinti. Il colore del corpo è grigio, con riflessi azzurro-dorati sul dorso e argentei sui fianchi. Sul capo, spicca una fascia dorata all’altezza degli occhi (da cui deriva il nome della specie) e l’opercolo presenta una banda nera. Vive solitaria o in piccoli gruppi di individui di diversa età, in prossimità della costa, sui fondali sabbiosi e nella prateria di posidonia, raggiunge la lunghezza massima di 70 cm, ma mediamente raggiunge i 30-35 cm.. E’ una specie che tollera la salinità (eurialina), caratteristica che permette di penetrare in lagune e stagni costieri in cui migra all’inizio della primavera e che abbandona al sopraggiungere dell’inverno. In questa stagione, si sposta in acque più profonde, sia per evitare le basse temperature, che a scopo riproduttivo. L’orata, nel corso della vita ha caratteristiche sessuali maschili, successivamente acquisisce caratteri femminili (ermafrodita proterandrica). Il periodo riproduttivo è tra ottobre e dicembre, quando la temperatura dell’acqua è compresa tra 14 e 16 °C. Si nutre di crostacei, policheti, oloturie e soprattutto di molluschi.E’ comune in tutto il Mediterraneo, soprattutto in quello occidentale e settentrionale; viene catturata con reti da posta, a strascico e con i palangari. La sua carne è molto pregiata.

Pagello:

Il Pagello (Pagellus erythrinus) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, compresso lateralmente. Il profilo superiore della testa è dritto. La bocca, situata in basso ed obliqua, ha le mascelle di lunghezza uguale, provviste nella parte anteriore di serie di denti conici ed appuntiti, seguiti da serie (2-3 file nella mascella superiore e 2 file in quella inferiore) di denti con forma simile a molari, più grandi nella parte posteriore.Possiede un’unica pinna dorsale con raggi duri (12) e raggi molli (9-11), come la pinna anale (3 duri e 8-9 molli). Le pinne pettorali, sono appuntite e lunghe, quanto la testa. E’visibile la linea laterale. La colorazione del corpo è grigio-rosa e il ventre è bianco con riflessi argentati. La testa è più scura, in particolare fra gli occhi ed il muso. Le pinne sono rosa, ad eccezione di quella caudale che è più scura. Una macchia rossa è presente alla base delle pinne pettorali. Il bordo superiore dell’opercolo è rosso scuro. Spesso,  è presente una lieve punteggiatura azzurra nella parte superiore dei fianchi. Nel Mediterraneo raggiunge una lunghezza massima di 50 cm, ma di solito la sua lunghezza è di 10-30 cm. Vive su fondi rocciosi, ghiaiosi, sabbiosi e melmosi; comune in prossimità della costa a profondità superiori ai 15 m per i più giovani, ma si trova anche in mare aperto soprattutto gli adulti. Questa specie è gregaria (vive in piccoli gruppi); ha sessi separati ed è ermafrodita proteroginica, cioè lo stesso individuo presenta nel corso della vita funzioni sessuali femminili e quindi maschili. La maturità sessuale è raggiunta a 1-2 anni per le femmine, e 3 anni per i maschi. Si nutre di piccoli pesci ed invertebrati (molluschi , crostacei ecc), utilizzando la dentatura molariforme per triturare le prede. è’ commercializzato fresco, ha carni bianche, sode e saporite.

Pagello:
Il Pagello (Pagellus acarne) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale allungato, compresso lateralmente. Ha un’unica pinna dorsale e la coda è biforcuta. Alla base delle pinne ventrali è presente una scaglia ed appuntita. Il corpo è grigio rosa e il ventre bianco argenteo; c’è una macchia nera alla base delle pinne pettorali. La sua lunghezza varia dai 20-30 cm. E’ presente in tutto il Mediterraneo e nell’Adriatico viene catturato con reti a strascico, tramagli e nasse.  Le sue carni sono pregiate.

Pagro mediterraneo:

Il Pagro mediterraneo (Pagrus pagrus) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, piuttosto alto, compresso lateralmente. Profilo del capo convesso, leggermente più ripido al di sotto dell’occhio. Bocca piuttosto piccola , appena o non protrattile. Denti assenti sul palato e sul vomere. Margine posteriore del preopercolo liscio ed opercolo privo di spine. Corpo coperto di squame piuttosto grandi presenti sulle guance, assenti sul muso e sullo spazio suborbitale. Presenza di una pinna dorsale e di una anale. Pinne ventrali in posizione toracica; è presente, alla base delle pinne medesime, un processo ascellare. Pinna caudale biloba, forcuta.

La lunghezza massima è di 70 cm.  Diffuso in tutto il Mediterraneo. La colorazione è rosa con riflessi argentei, più chiari sul ventre, testa più scura dalla nuca all’angolo della bocca. Coda rosa scuro con gli apici bianchi e l’orlo dell’incavo nerastro. Viene catturato con reti a strascico. Carni pregiate, interesse commerciale buono.

Palamita o Tonnetto:

La Palamita (Sarda sarda) della famiglia dei Scombridi, è un pesce di media grandezza ma inferiore a quella dei tonni, corpo allungato fusiforme, leggermente compresso lateralmente; muso conico con bocca piuttosto ampia. La colorazione è plumbeo argentea con bande oblique nere, dentatura completa, aghiforme; le pinne dorsali e anale terminano con 5-8 pinnule. La lunghezza è circa 60 cm, peso 5 kg. E’ una specie molto comune nei mari italiani, migra alternativamente del bacino occidentale a quello orientale verso il Mar Nero; le catture avvengono principalmente o con le tonnare fisse o con quelle a circuizione; accidentalmente nello strascico e nel traino. Carni gustose, notevole importanza commerciale.

Palombo:

Il Palombo (Mustelus mustelus) della famiglia dei Triachidi, è un piccolo squalo e, come tutti gli squali è un pesce cartilagineo (lo scheletro è composto di elementi cartilaginei) di medie dimensioni. Il corpo è allungato, snello ed affusolato. La testa è compressa nella parte superiore ed il muso è lungo ed arrotondato. La bocca, situata in basso, è obliqua e munita di serie di denti piccoli e bassi, che possono essere meno arrotondati negli esemplari giovani. Le narici, in posizione ventrale, hanno un’unica grande apertura e sono più vicine alla bocca che all’apice del muso. Gli occhi sono piccoli, rotondi  nei più giovani, e con pupilla oblunga orizzontale negli adulti. Sul muso sono presenti organi di senso per la rilevazione della profondità (idrostatici). Ai lati della parte terminale della testa, sono presenti 5 fessure branchiali. Una piega cutanea decorre lungo il dorso, dalla coda sino al capo. La pelle(zigrino) è quasi liscia. Le pinne dorsali sono due, di forma triangolare, la seconda è leggermente più piccola della prima. Le pettorali hanno l’apice interno arrotondato e l’orlo posteriore poco incavato. La pinna caudale presenta due lobi non simmetrici (quello superiore più sviluppato). La pinna è presente. La colorazione del dorso e dei fianchi è grigio scuro, il ventre bianco. Può raggiungere una lunghezza di 160 cm, ma la sua lunghezza comune è da 60 a 120 cm. Il palombo è un pesce di fondo che vive generalmente tra i 5 e 50-100 metri, su fondi fangosi o detritici; vive in piccoli branchi. La specie ha sessi separati , facilmente distinguibili per la presenza nel maschio degli pterigopodi ( allungamento della parte terminale delle pinne ventrali), che hanno funzione di introdurre gli spermi nel corpo della femmina e permettere la fecondazione, che è quindi interna. Il palombo, a differenza degli altri squali è una specie vivipara; lo sviluppo dell’uovo fecondato e del piccolo squalo avviene infatti completamente all’interno della femmina. La gravidanza dura 10 mesi (da giugno a marzo). Al termine la femmina partorisce da 10 a 20 piccoli palombi di circa 25 cm di lunghezza. Il palombo si nutre principalmente di crostacei, piccoli pesci e anche di molluschi. Viene pescato con reti a strascico, reti pelagiche e palangari di profondità. E’ un pesce semigrasso, facile da digerire e buono.

Papalina, spratto:

La Papalina (Sprattus sprattus) della famiglia dei Clupeidi, è un pesce dalla carena ventrale pronunciata e seghettata. La bocca non giunge fino al margine posteriore dell’occhio. Mascella inferiore leggermente prominente; quella superiore è priva di solchi mediani. Opercolo senza striature, con margine posteriore tondeggiante. Corpo coperto di squame grandi, cicloidi, caduche, assenti sulla testa. Pinna dorsale a  metà del corpo. Coda biloba. La colorazione blu verdastra dorsalmente, argentea sui fianchi e sul ventre; assenza di macchie scure sui fianchi. Specie diffusa in tutto il Mediterraneo specialmente in Adriatico. Carni discrete, importanza commerciale discreta. 

Passera di mare:

La Passera di mare (Platichthys flesus flesus) della famiglia dei Pleuronettidi, è un pesce dal corpo piatto, asimmetrico e ovale. La bocca è munita di piccoli denti conici. L’occhio inferiore è più vicino alla bocca di quello superiore. Il corpo è ricoperto da squame molto piccole, che rendono la pelle liscia. Le pinne dorsali e anali sono lunghe e la coda ha il margine convesso. La colorazione è bruno verde o verde nerastra. Vive a basse profondità, su fondali sabbiosi e fangosi dove si trova spesso insabbiata. Si nutre di crostacei, molluschi e invertebrati. Può raggiungere i 40 cm di lunghezza. E’ presente in tutto il Mediterraneo; nell’Adriatico viene pescata con reti a strascico, rapidi e reti da posta. Carni eccellenti. 

Pesce Prete o Lucerna mediterranea:
Il Pesce Prete (Uranoscopus scaber) della famiglia dei Uranoscopidi, è un pesce dalla testa molto grossa, rivestita di placche ossee, appiattita dorsalmente; corpo allungato, più largo e più alto anteriormente, piuttosto compresso posteriormente. Bocca ampia, verticale, protrattile, con mandibola prominente. Occhi piccoli, situati sulla parte dorsale della testa. Presenza su entrambe le mascelle di denti piccoli, villiformi, presenti anche sul vomere e sui palantini. Squame piccole e cicloidi. Presenza di due pinne dorsali, di cui una più corta. Pinne ventrali in posizione giugulare. Pinna caudale con margine convesso, arrotondato. Specie comune nel Mediterraneo, raggiunge la lunghezza massima di 40 cm. La colorazione è grigio brunastra, più scura dorsalmente, biancastra sul ventre, con linee trasversali più scure sui fianchi. Viene catturato con reti da traino. Carni discrete, scarso valore commerciale.

Pesce Ragno o Tracina

Il Pesce Ragno (Trachinus draco) della famiglia dei Trachinidi, è un pesce dalla testa piccola, arrotondata, corpo allungato che finisce quasi a punta, un po’ compresso ai lati. La bocca è grande e obliqua. Sono presenti una piccola spina sul capo, davanti a ciascun occhio, e una spina velenosa su ogni opercolo. Le pinne dorsali sono due. La prima, più corta, ha di solito cinque o sei robuste spine velenose, la seconda è composta da raggi molli. La sua colorazione è bruno verdastra dorsalmente, bianco giallastra sui fianchi e sul ventre, con macchie e strisce trasversali azzurre e gialle.  Può raggiungere una lunghezza di quaranta centimetri. Vere e proprie ghiandole velenifere sono presenti alla base dei raggi della prima pinna dorsale e della robusta spina che c’è nell’opercolo. Il veleno non è mortale, ma, se l’esemplare è di grandi dimensioni, può essere ugualmente molto pericoloso, perché arriva a stordire un uomo. Se la ferita è ben curata, non dovrebbero sussistere preoccupazioni di alcun genere, mentre potrebbero verificarsi danni permanenti come paralisi locali. La cura migliore è comunque quella di immergere la ferita nell’acqua più calda che si può sopportare, perché il calore distrugge il veleno dei trachinidi. E’ comune nel Mediterraneo e nell’Atlantico orientale dal Marocco alla Norvegia. Vive semi sepolto e comunque appoggiato sui fondali di sabbia e di fango compresi tra i dieci e i cento metri. Spesso si apposta nelle radure di sabbia circondate dagli scogli e ciò la rende pericolosa per i subacquei che si possono immergere nelle vicinanze mentre, ignari della sua presenza, si accingono a esplorare le tane della zona in cerca di prede più pregiate. Può capitare, infatti, che se il pesce ragno si sente in pericolo non aspetti di essere attaccata, ma assalga lei per prima il presunto nemico, colpendolo ripetutamente con i pungiglioni della dorsale. Viene catturato con reti a strascico o rapidi. Carni buone soprattutto per la zuppa; commercialmente non interessante.

Pesce San Pietro:

Il Pesce San Pietro (Zeus faber) della famiglia dei Zeidi, è un pesce dal corpo alto, ovale e compresso lateralmente. Ha capo grosso dal profilo superiore obliquo, occhi grandi, posti vicino alla nuca; bocca protrattile, denti piccoli e conici. La pinna dorsale, caratterizzata da lunghi filamenti, e la pinna anale presentano alla base una serie di punte. Le pinne pettorali sono piccole, mentre le ventrali sono più sviluppate. La coda è quasi tronca. La colorazione, grigio verde , più scura sul dorso, con riflessi argentei sul ventre, è resa caratteristica dalla presenza di una macchia nera su ogni fianco. Vive su fondali sabbiosi o fangosi da 20 a 400 m, o vicino a praterie di posidonia;  la sua lunghezza varia da 30-50 cm. E’ un pesce solitario, cattivo nuotatore, sfrutta il corpo appiattito per avvicinarsi con lente ondulazioni delle pinne ai pesci, che poi cattura con l’ampia bocca protrattile. Nel mare Adriatico è catturato con reti a strascico. Ha carni ottime.

Pesce Serra:

Il Pesce Serra (Pomatomus saltatrix) della famiglia dei Pomatomidi, è un pesce dal corpo allungato, fusiforme, quasi cilindrico; occhio piuttosto piccolo. Lunghezza massima 115 cm. Pinna dorsale bassa e corta, la seconda lunga e più alta spostata verso la coda, pinna anale opposta alla seconda dorsale. Coda biloba. La colorazione blu verdastra dorsale, argentea sui fianchi e ventre, con una macchia nero bluastra alla base delle pettorali; anale con margine biancastro. Specie cosmopolita, comune nel Mediterraneo. Carni poco apprezzate; scarso valore commerciale.

Pesce Spada:

Il Pesce Spada (Xiphias gladius) della famiglia dei Xifidi, è un pesce di notevoli dimensioni, la cuoi caratteristica è la forma delle mascelle allungata che terminano a punta. La mascella superiore è contraddistinta dalla presenza di un rostro osseo allungato ed appiattito in senso verticale con i bordi taglienti, che è circa 1/3 della lunghezza dell’intero animale. Le pinne ventrali sono assenti. L’aspetto degli animali giovani è diverso da quello degli adulti. I primi hanno denti e piccole squame ruvide, che poi scompaiono ed una sola pinna dorsale che si modifica notevolmente negli adulti, dando luogo anche a una seconda piccola pinna, che diviene alta e triangolare nella parte anteriore. La coda ha una caratteristica forma di mezzaluna, molto robusta e veloce. Le pinne pettorali sono a forma di falce. E’ un pesce pelagico, vive in mare aperto e si avvicina alla costa per riprodursi; è un pesce solitario, arriva anche a grandi profondità ma a volte nuota in superficie facendo grandi balzi fuori dell’acqua. Nel Mediterraneo questa specie raggiunge la lunghezza di 4 m. spada compresa e un peso di 350-400 kg. Si nutre di pesci pelagici e di calamari. Viene catturato con palangari, spadare, reti pelagiche. Carni buone e digeribili.

Rana Pescatrice o Rospo:

La rana pescatrice (Lophius piscatorius) della famiglia dei Lofidi, è un pesce che ha il capo e la parte anteriore del corpo molto larga e appiattita. La bocca è rivolta verso l’alto. Due le pinne dorsali: quella anteriore possiede il primo raggio (illicio) allungato e allargato all’apice a formare una sorta di esca bilobata. La colorazione  sul dorso è bruno-grigio, con sfumature violacee  e verdi, macchie irregolari chiare. La parte del ventre è di colore biancastro. Vive soprattutto su fondi sabbiosi o fangosi, si trova presente in tutto il Mediterraneo e può raggiungere i 2 metri di lunghezza e i 40 kg di peso. Nelle nostre coste raggiunge la lunghezza dai 50-100 cm e viene catturata con le reti a strascico e rapidi. Solo la parte posteriore del corpo, conosciuta come “coda di rospo”, è commestibile ed è una buona carne.

Razza:

La Razza (Raja clavata) della famiglia dei Rajdi, è un pesce dal corpo a forma di disco più largo che lungo. Muso corto con rostro breve ed appuntito. Margini anteriori del disco sinuosi. Dorso tutto spinuloso; negli adulti esistono grosse spine incurvate impiantate su grosse placche. Ventre più o meno spinuloso. Presenza sulla coda di una serie centrale di spine e di serie laterali che sono incomplete nei maschi e quasi incomplete nelle femmine. La colorazione dorsale grigio brunastra uniforme con macchie nerastre, o nero giallastre. Irregolari per forma e diffusione; possono esserci sulle pettorali 2 ocelli a centro più chiaro. Vive su fondali fangosi e sabbiosi, si  trova in tutto il Mediterraneo e nell’Adriatico viene pescata con reti a strascico. Può raggiungere la lunghezza massima di 90 cm. Carni mediocri.

Ricciola:

La Ricciola (Seriola dumerilii) della famiglia dei Carangidi, è un pesce dal corpo allungato, fusiforme, leggermente compresso lateralnmente. Bocca piuttosto ampia che giunge, all’indietro, sotto il centro dell’occhio che è piuttosto piccolo. Osso mascellare alto, con un largo osso sopramascellare. Mascella inferiore leggermente prominente. Entrambe le mascelle sono munite di denti minuti, disposti in larghe bande, presenti anche sul vomere, sui palatini e sulla lingua. Presenza sul peduncolo caudale di una carena carnosa su ciascun lato e di due fossette, una dorsale ed una ventrale. Lunghezza massima 180 cm. La colorazione è grigio azzurra od olivacea, con riflessi dorati, dorsalmente; più chiara sui fianchi e bianco argentea sul ventre. Sovente è presente sui fianchi una fascia longitudinale color ambra estesa dalla testa alla coda. Presenza di una fascia scura sulla nuca. E’ una specie comune in tutto il Mediterraneo e viene catturata con reti a strascico e palangari. Carni ottime, commercialmente buon interesse.

Rombo chiodato:

Il Rombo chiodato (Psetta maxima) della famiglia dei Scoftalmidi, è un pesce dal corpo, appiattito e romboidale. La bocca è munita di piccoli denti. I due lati del corpo sono asimmetrici (uno, privo di pigmento e di occhi, appoggiato al fondo sabbioso, l’altro, pigmentato, con ambedue gli occhi, rivolti verso l’alto). La pelle è priva di squame ma cosparsa di tubercoli ossei. Le pinne dorsali ed anali sono lunghe. La coda ha il margine arrotondato. La colorazione è bruno grigia o marrone scuro, con macchie chiare e scure sparse sul corpo e pinne. Raggiunge il diametro di cm 50-60 cm. Vive su fondali sabbiosi e fangosi, fra i 25-80 m di profondità e si mimetizza nella sabbia e fango; si nutre si pesci, molluschi e crostacei. E’ presente in tutto il Mediterraneo e nell’Adriatico viene pescato con le reti a strascico e rapidi. Carni eccellenti.

Rossetto:

Il Rossetto (Aphia minuta) della famiglia dei Gobidi, ha corpo allungato, compresso lateralmente, con testa grossa, alquanto appuntita. Testa grossa, arrotondata, alquanto depressa. Muso corto, occhi solitamente grossi, ravvicinati e protuberanti. Sulla testa e sul corpo sono presenti numerose papille sensoriali (genipori). Presenza di canali mucosi sulla testa. Assenza di linea laterale. Presenza di 2 distinte pinne dorsali, con la seconda più lunga della prima, e di una anale. Pinne ventrali parzialmente o completamente unite fra loro, a forma di disco, situate in posizione toracica. Pinna caudale a forma di spatola, con margine più o meno rotondeggiante Lunghezza massima 6 cm. La colorazione bianco giallastra (il corpo è traslucido) con presenza di pigmento solamente sulla testa e lungo la base delle 2 pinne dorsali e della pinna anale. Nel Mediterraneo è una specie comune. Carni apprezzate, buono valore commerciale.

Salpa:

La Salpa (Sarpa salpa) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, moderatamente compresso lateralmente, caratterizzato da un profilo ventrale e dorsale di curvatura pressoché uguale. Testa piccola con muso ottuso. Bocca terminale, con mascella superiore sporgente e labbra grosse. E’ grigio azzurrognola sul dorso, grigio argentea sul ventre e sui fianchi. E’ macchiata di nero alla base delle pinne pettorali ed è percorsa sulla parte superiore del corpo da una decina di strie longitudinali e parallele giallo dorate le quali percorrono anche gli opercoli. La sua lunghezza oscilla tra i 20-40 cm e il peso può raggiungere il chilogrammo e mezzo. La salpa vive in branchi numerosi su fondi di roccia e di fango, coperti di vegetazione. La pesca viene esercitata con qualsiasi tipo di rete. Carni cattive e disgustose per l’odore sgradevole di piante marine.

Sarago o Sargo:

Il Sarago (Diplodus sargus) della famiglia dei Sparidi, è un pesce dal corpo ovale, alto e compresso lateralmente. Muso appuntito, con bocca munita di labbra sottili. Profilo della testa curvo. La bocca ha 8 incisivi, quadrangolari, più o meno verticali, su ciascuna mascella, seguiti superiormente da 3-4 file di molari, inferiormente da 2-3 file. Lunghezza massima 40 cm. La colorazione è formata da 6-8 linee nere verticali su ciascun fianco, su fondo grigio argenteo più scuro sul dorso; presenta sul peduncolo codale una fascia nera che non raggiunge il margine inferiore del peduncolo stesso. Margine dell’opercolo e ascella delle pettorali neri, coda grigiastra orlata di nero. Specie diffusa nel Mediterraneo; nell’Adriatico viene catturato con reti a strascico o pelagiche. Carni apprezzate.

Sardina:
La Sardina (Sardina pilchardus) della famiglia dei Clupeidi, è un pesce di piccole dimensioni (lunga sino a 25 cm), dal corpo affusolato e leggermente compresso lateralmente, coperto di grosse squame caduche. Il muso è prominente ed acuto. La bocca è munita di piccolissimi denti. Le mascelle sono di dimensioni diseguali e non oltrepassano il margine anteriore degli occhi, che hanno una palpebra adiposa ben sviluppata. La struttura ossea che chiude la cavità branchiale (opercolo) è caratterizzato da 3-5 strie ben marcate. Ha un’unica pinna dorsale situata a metà del corpo e molto avanzata rispetto alla pinna anale. La colorazione è azzurro-verdastra sul dorso, argentea sui fianchi e sul ventre, con alcune macchioline nerastre lungo i fianchi. E’ una specie pelagica che vive vicino la costa, ha abitudini gregarie e migratorie. Si nutre indifferentemente di plancton animale e vegetale. Viene pescata con reti da traino pelagico (volanti), e da circuizioni (lampare). Il novellame è conosciuto con il nome di bianchetto. La sardina è commercializzata principalmente fresca o inscatolata (sott’olio, sotto sale, ecc.); è tra le prime dieci specie di pesce fresco più acquistate nel nord dell’Italia.

Sciabola:

La Sciabola (Lepidopus caudatus) della famiglia dei Trichiuridi, è un pesce dal corpo molto allungato, fortemente compresso lateralmente, nastriforme. Testa grande, con bocca ampia munita di mascella inferiore prominente; entrambe le mascelle sono provviste, alla loro estremità, di un processo dermico. Entrambe le mascelle provviste di denti robusti caniniformi, di cui quelli posti anteriormente sono a forma di zanna. Assenza di squame sul corpo. Presenza di una pinna dorsale molto lunga e bassa, con la parte spinosa più lunga di quella molle. Pinne ventrali assenti o molto piccole; pinna caudale assente o piccola e forcuta. La colorazione è uniformemente argentea, talvolta con una o più bande longitudinali giallo oro sui fianchi. Viene catturata con reti a strascico, soprattutto si trova nel mar Tirreno. Carni molto saporite e gustose; discreto interesse commerciale.

Sciarrano o Perchia:

Lo Sciarrano (Serranus cabrilla) della famiglia dei Serranidi, è un pesce dal corpo allungato, leggermente compresso lateralmente. Angolo percolare provvisto di 3 spine; muso e spazio interorbitale privi di squame. Gote e opercolo provvisti di squame. Lina laterale provvista di 72-78 squame; 12-16 branchiospine inferiormente sul primo arco. Lunghezza massima cm 40. La sua colorazione è giallo-rossiccia con 7-9 strisce verticali bruno-rossastre e 2-3 bande longitudinali azzurrastre sui fianchi; capo provvisto di strisce oblique di colore aranciato. Pinne grigio-giallastre, con puntini violetto pallido su quelle impari. Specie diffusa nel Mediterraneo; discreto l’interesse commerciale.

Scorfano mediterraneo:

Lo Scorfano mediterraneo (Scorpaena scrofa) della famiglia dei Scorpenidi, è un pesce dal corpo allungato, ovaliforme, più o meno compresso. Testa grossa, munita di spine, con bocca terminale piccola. Mascellare visibile a bocca chiusa. Presenza sotto l’occhio di una cresta ossea munita di spine, estesa dal preopercolo al preorbitale. Presenza di spine sul margine del preopercolo. Entrambe le mascelle sono munite di denti piccoli, solitamente villiformi; i denti sono presenti anche sul vomere e, anche sui palatini. Corpo coperto  di squame ctenoidi. Presenza di una pinna dorsale e di anale. Pinne ventrali in posizione toracica. Pinna caudale non biloba. La colorazione è rossa, talvolta con macchie più scure rosse, gialle o marroni, su uno sfondo più chiaro; possibile presenza di una macchia nera sulla dorsale. La cattura avviene tramite reti a strascico. Carni discrete, buono l’interesse commerciale.

Sgombro o Scombro:

Lo Sgombro (Scomber scombrus) della famiglia dei Scombridi, è un pesce di medie dimensioni con il corpo affusolato e fusiforme. Il muso è appuntito, la bocca è provvista di piccoli denti conici presenti su entrambe le mascelle e nella parte interna della bocca. Lo sgombro ha due pinne dorsali; le pinne pettorali sono poco più lunghe delle pinne ventrali. Caratteristica è l’assenza della vescica gassosa. Il dorso è verde-blu metallico, iridescente con linee nerastre ad andamento sinuoso, che terminano appena al di sotto della linea laterale. I fianchi sono argentei, il ventre bianco. E’ una specie pelagica che è possibile trovare in tutte le profondità del Mediterraneo. Questa specie viene catturata con reti da traino pelagico (volanti) e da circuizione. Carni discrete.

Sogliola:

La sogliola (Solea vulgaris) della  famiglia dei Soleidi, è un pesce piatto dal corpo ovale e molto compresso. La testa è piccola, il muso arrotondato. Entrambi gli occhi sono situati sulla parte visibile del corpo. Il pesce è ricoperto di numerose squame rettangolari, piccole e spinose ai margini. Le pinne sono prive di raggi spinosi. La pinna dorsale inizia all’altezza dell’occhio superiore e si collega, tramite una membrana, alla coda. La colorazione della parte superiore del pesce è marrone-grigio, la parte inferiore è biancastra. La sogliola è presente in tutto il Mediterraneo, in fondali sabbiosi e fangosi, raggiungendo una lunghezza massima di 30-35 cm. Viene catturata con le reti da traino (rapidi, sfogliare), con lo strascico, con attrezzi fissi (tramagli) e reti da posta. E’ uno dei pesci più acquistati in Italia, sia perché è un pesce magro, digeribile e appetibile.

Spinarello:

Lo Spinarello (Gasterosteus aculeatus) della famiglia dei Gasterosteidi, è un pesce dal muso corto con mascella prominente. Bocca obliqua, piccola, con entrambe le mascelle munite di denti minuti e appuntititi. Opercolo finemente striato, occhio piuttosto grande. Placche ossee: possono essere più di 30 sui fianchi negli esemplari marini e mancare in quelli di acqua dolce; una placca sul ventre ed alcune piccole sul dorso. Membrane branchiosteghe ampiamente unite all’istmo. Lunghezza massima cm 12,5. Ha tre spine isolate nel dorso, erettili , appuntite, la seconda è più lunga, la terza è molto breve; segue poi una pinna più lunga e robusta delle pinne dorsali. La colorazione è verde-brunastra, molto scura, dorsalmente; argentea sui fianchi e sul ventre. Gli esemplari marini sono bluastri dorsalmente con i fianchi argento chiaro. Parte ventrale della testa e ventre rossastri nei maschi in frega, con occhi blu elettrico. Specie eurialina (resiste a forti variazioni di salinità) circumpolare, presente nelle acque costiere e nelle acque dolci dell’emisfero settentrionale; assente nel mediterraneo, è presente nelle acque dolci italiane. Specie priva di interesse commerciale.

Spinarolo:

Lo Spinarolo (Squalus acanthias) della famiglia dei Squalidi, è un pesce dalla testa appiattita dorsalmente, con muso appuntito, conico. Occhi con diametro orizzontale doppio di quello verticale. Entrambe le mascelle sono munite di denti piccoli, appiattiti, con bordo liscio e dotati di una sola cuspide nettamente obliqua. Narici più vicine alla punta del muso che alla bocca, munite di valve terminanti con un unico lobo. Presenza di due pinne dorsali una  quasi al centro del corpo più grande, l’altra verso la fine della coda più corta; due pinne pettorali molto lunghe; coda ben sviluppata, asimmetrica, parte alta più lunga. La pelle dello spinarolo si presenta zigrinata. La colorazione è grigiastra un po’ chiara sui fianchi, biancastra sul ventre; presenza di macchie bianche sul dorso e sui fianchi. Specie comune nel Mediterraneo. Vive su fondali sabbiosi e  può raggiungere la lunghezza di 160 cm. Viene pescato con reti a strascico, pelagiche e palangari. Carni alquanto stoppose comunque discrete; è fra gli squamiformi più pescati.

Storione:

Lo Storione (Acipenser sturio) della famiglia delle Acipenseridi, è un pesce dal corpo affusolato a sezione approssimativamente semicircolare; testa coperta da una placca ossea; muso prominente lungo circa metà della lunghezza del capo; bocca inferiore anteriormente alla quale sporgono quattro barbigli. Lo Storione ha la pinna caudale con lobo superiore più sviluppato; cinque serie di placche ossee rivestono la superficie corporea; colorazione verdastra sul dorso, fianchi di varie tonalità di grigio, ventre bianco. Le sue misure sono fino a 2 m i maschi e fino a 6 m le femmine (circa 400 kg di peso).

Lo Storione si trova nella nostra penisola soprattutto nel settentrione; infatti risale nel fiume Po ed in altri corsi d’acqua che sboccano nell’Adriatico settentrionale. Il suo habitat è vario, migra periodicamente dal mare in ambiente fluviale e vive in rapporto con i sedimenti. Si alimenta di molluschi, vermi, insetti acquatici  e le loro larve. La  sua riproduzione avviene in acque fluviali a forte corrente e depone un numero assai elevato di piccole uova (fino ad oltre 2,5 milioni per femmina) che aderiscono alle pietre. La schiusa avviene in 3-6 giorni e la larva è lunga circa 9 mm. La migrazione dei giovani verso il mare avviene nel corso del secondo anno di vita. La maturità sessuale è raggiunta all’età circa di 8 anni per il maschio e di 12 anni per la femmina. Gli individui di taglia inferiore ad un metro sono immaturi. Lo Storione ha un valore economico elevato.

Fino al 1963 si riteneva che questa specie fosse presente anche lungo le coste atlantiche del Nord America. Si verificò poi che quella specie era diversa (forma degli scudi ossei e numero branchiospine) e fu classificata come Acipenser oxyrhnchus.

Suro o Sugarello:

Il Suro (Trachurus trachurus) della famiglia dei Carangidi, è un pesce dal corpo fusiforme e allungato. L’occhio è piuttosto grande, la bocca ampia, obliqua, con mandibola prominente. La colorazione è grigio verde o verde bluastra dorsalmente, argentea con riflessi metallici sui fianchi, bianco argentea sui fianchi. Sul margine superiore dell’opercolo e alla base delle pinne pettorali è presente una macchia nera. Può raggiungere i 40-50 cm di lunghezza. Vive a profondità tra i 50 e 600 m,  è un pesce pelagico migratore, vive a branchi sia vicino la costa che a largo. E’ un animale vorace e veloce. E’ diffuso in tutto il  Mediterraneo e nei mari italiani si pesca con reti a strascico, reti da posta e reti a circuizione con l’aiuto di potenti fonti luminose. Ha carni saporite. 

Tonno:

Il Tonno (thunnus thynnus) appartiene alla famiglia dei Scombridi, è un pesce dal corpo robusto particolarmente nella parte anteriore, fusiforme, lungo in media 2,5 m. e pesante fino a 6 q. Il muso è prominente, la testa grande, gli occhi piccoli. La bocca, non molto ampia, ha sulle mascelle un’unica serie di piccoli denti conici, presenti anche sulle ossa interne del palato. La pinna e la seconda pinna dorsale non sono separate nettamente. Sono presenti 8-10 pinnule dietro la seconda pinna dorsale. La colorazione è blu scuro, quasi nera sul dorso, grigio argentea sui fianchi, con pinne di colore grigio. Le pinnule sono gialle con bordo nero e i colori diventano più brillanti nella stagione riproduttiva. E’ l’unico pesce a sangue caldo: la sua temperatura supera infatti di 8-10 gradi la temperatura ambiente. Vive in mare aperto a grandi profondità e in estate si avvicina alla costa. E’ un specie pelagica, alterna la vita solitaria a quella gregaria; è un forte nuotatore. Si nutre di pesci e cefalopodi. Viene catturato con tonnare fisse, reti a circuizioni, reti pelagiche, pesca sportiva. Ha carni discretamente digeribili e viene consumato soprattutto sott’olio. Particolarmente apprezzata la bottarga (uova).

Triglia:

La Triglia (Mullus barbatus) della famiglia dei Mullidi, è un pesce di piccole dimensioni, che può raggiungere una lunghezza di circa 40 cm e varia comunemente tra i 20-25 cm. Le femmine hanno una dimensione maggiore. Ha due pinne dorsali distinte, la bocca piccola e protrattile, dalla cui estremità partono due appendici (barbigli) che vengono utilizzate per la ricerca del cibo sul fondo e che , in riposo, stanno nascoste in un solco. La colorazione è generalmente rossastra sul dorso, rosa o arancio lungo i fianchi, con bande giallastre sul ventre che di solito è bianco-rosato. Fasce trasversali scure segnano la prima pinna dorsale. E’ facile confondere la triglia di scoglio, che ha bande scure sulla pinna dorsale, con la triglia di fango in cui sono assenti. Vive in tutto il Mediterraneo in fondali rocciosi e fangosi, si cattura con le reti a strascico e con reti da posta. E' una delle specie più acquistata in Italia; la carne ha un alto valore nutrizionale.

Zanchetta o Suacia:

La Zanchetta (Arnoglossus laterna) della famiglia dei Botidi, è un pesce dal corpo, asimmetrico ed ovoidale. La bocca è munita di piccoli denti; la mandibola è sporgente. Gli occhi sono ravvicinati tra loro. Il corpo è ricoperto di squame. Le pinne dorsale ed anale sono lunghe e la coda ha il margine arrotondato. La colorazione è grigio marroncino giallastra, con macchie nerastre sulle pinne e sul corpo. Può raggiungere i 13-15 cm di lunghezza.. Vive su fondali sabbiosi o fangosi, fino a circa 200 m di profondità. Si nutre soprattutto di crostacei. Si pesca con reti a strascico. Carni discrete.
Zerro:

Lo Zerro (Centracanthus cirrus) è un pesce della famiglia dei Centracantidi, con corpo allungato, piuttosto compresso lateralmente, quasi cilindrico. Occhio molto grande, muso conico, bocca priva di denti vomerini, con mandibola leggermente prominente. Opercolo privo di spine. La colorazione bruon chiara-rossastra dorsalmente, bianco-argentea ventralmente; pinne dorsale e pettorali rosate, ventrali e anale biancastre. Nel Mediterraneo è una specie piuttosto rara. Carni mediocri scarso interesse commerciale.

                                            M A M M I F E R I

La classe di Vertebrati comprendente gli animali più evoluti. Vivipari (con eccezione dei Monotremi, ovipari), nutrono i piccoli mediante il latte secreto dalle mammelle; la pelle è in genere provvista di peli (tranne che nei Cetacei e Sirenidi, che ne sono quasi privi). I Cetacei ordine di mammiferi Terii, comprendente specie che hanno acquisito, per adattamento alla vita acquatica, una loro specialissima e funzionale conformazione: corpo a fuso, con collo cortissimo ed immobile per l’anchilosi delle vertebre cervicali, colonna vertebrale lunghissima, trentaquattro vertebre caudali; gli arti anteriori sono metamorfosati in pinne e quelli posteriori sono rudimentali; mancano le clavicole e lo sterno; la coda termina in una pinna orizzontale. Le ossa sono spugnose e ricche di grasso. I Cetacei vivono in mare a gruppi, vi raggiungono sovente le più grandi dimensioni e sono anche oggetto di pesca intensa. Non escono dall’acqua  nemmeno per riprodursi. Si suddividono in due sottordini: Odontoceti e Misticeti. Appartengono alla classe dei Cetacei:

Balena:

La Balena (Balaena comune) appartiene al sottordine dei Misticeti, famiglia dei Balenidi. Le balene presentano grandissime dimensioni e la loro lunghezza oscilla tra i 16-18 m. di cui 4-5 m. spettano alla coda. Le specie più note sono la balena boreale e la balena grigia. Per nuotare sott’acqua  le balene aspirano un’enorme quantità di aria, da tre a quattro metri cubi. Così possono nuotare in immersione per 45 minuti. Quando tornano in superficie, emettono attraverso gli sfiatatoi un getto di fiato che raggiunge diversi metri di altezza. Si nutre di plancton. La balena viene cacciata per l’olio, ottenuto dal grasso; per la carne e per le stecche che vengono ricavate dai fanoni e si usano per busti, colletti, ecc.

Balenottera comune:

La Balenottera comune (Balaenoptera comune) appartiene alla famiglia dei Balenotteridi e si differenziano dalle balene per i solchi sulla pelle della gola e per una piccola pinna dorsale. Ha un dorso grigio azzurro e ventre bianco. Questo animale è gravemente minacciato di estinzione.Si nutre di plancton.

Capodoglio:

Il Capodoglio (Physeter macrocephalus) appartiene alla famiglia dei Fiseteridi. Arriva alla lunghezza di 24 m., ha una testa enorme, con cavità interne piene di grasso detto spermaceti, per il quale è oggetto di caccia. Predilige i mari caldi. Vive in branchi.

Delfino:

Il Delfino (Delphinus delphis) appartiene alla famiglia dei Delfinidi. La sua lunghezza è circa 2-2,5 m. ha corpo massiccio e capo piuttosto piccolo che termina a forma di becco appuntito, munito di denti, in un rostro che è lungo il doppio del cranio; gli arti sono trasformati in natatoie, spesso falciformi, mentre quelli posteriori sono individuabili nella robusta coda biloba; sul dorso è presente una pinna. Ha colore nero sulla parte superiore e bianco-verdastro su quella inferiore.Si nutre di pesci e vive in branchi:

Orca:

L’Orca (Orcinus orca) appartiene alla famiglia dei Delfinidi. Lunga 5-6 m., l’orca è una vorace predatrice di pesci, foche e cetacei. E’ caratterizzata da una grande pinna natatoria dorsale (può raggiungere i 2 m. e mezzo), dal colore nero sul dorso e bianco del ventre e anche da una notevole intelligenza. 

Narvalo:

Il Narvalo (Monodon monoceros) appartiene alla famiglia dei Monodontidi. E’ lungo 6 m., e il maschio è caratterizzato dal dente canino sinistro, lungo fino a 2 m., che sporge orizzontalmente davanti al capo. Vive nei mari artici.

                                   M O L L U S C H I

Tipo (Mollusca) di Metazoi Protostomi. Il corpo dei Molluschi nella stragrande maggioranza dei casi, è privo di scheletro interno; all’esterno è coperto da un guscio o corazza. Il corpo dei Molluschi è formato da tre parti: il capo, che contiene gli organi nervosi (gangli cerebrali)  e di senso (occhi e tentacoli); il piede, una massa muscolare ventrale, usato prevalentemente come organo locomotore; il sacco dei visceri, dorsale e rivestito da una lamina epidermica (mantello) che scende centralmente e ricopre parzialmente il capo ed il piede, creando le pareti di una cavità, che ha funzioni respiratorie. Al suo interno troviamo le branchie. Il mantello secerne la conchiglia, formata da sostanze proteiche (conchiolina) mineralizzata da cristalli di carbonato di calcio. L’apparato digerente inizia con una bocca, spesso fornita di organo muscolare (radula), munito di numerosi dentelli chitinosi. Funziona come organo raschiatore. Nei Molluschi predatori la bocca è dotata di un potente becco corneo. Nel sacco viscerale è presente l’epatopancreas, una ghiandola voluminosa, coinvolta nella digestione. Nella ma maggior parte dei Molluschi, ad eccezione dei cefalopodi, l’apparato circolatorio è di tipo aperto. L’apparato escretore è composto da reni molto semplici che sboccano nella cavità del mantello. L’apparato nervoso è formato da alcune coppie di gangli, collegati tra loro da fasci di fibre. La riproduzione è sempre sessuale, solitamente lo sviluppo è indiretto e più comunemente sono presenti due successivi stadi larvali. . La maggioranza dei Molluschi abita nei mari, alcuni anche in terraferma, comunque per lo più vicino a corsi d’acqua. Molti Molluschi costituiscono il cibo fondamentale per i pesci. Alcuni si usano anche come alimento, da parte degli uomini. I gusci dei Molluschi si usano per preparare diversi oggetti (ad es., i bottoni di madreperla); da certi tipi di ostriche si ricavano le pregiatissime perle. Comprendono sette classi: Monoplacofori, Placofori, Solenogastri, Cefalopodi, Scafopodi, Gasteropodi, e Lamellibranchi (o Bivalvi). I più conosciuti e apprezzati sono:

LAMELLIBRANCHI o BIVALVI

Arca di Noè o Mussolo
Il Mussolo (Arca noae)  famiglia dei Arcidi, ha conchiglia equivalve, ineqilaterale, subquadrangolare, rigonfia, con forma che ricorda le imbarcazioni primitive. Presenza sulla faccia esterna delle due valve di evidenti costole radiali squamose incrociatisi con i solchi longitudinali concentrici Margine ventrale spesso, leggermente incavato; margine posteriore con concavità più o meno evidente. Cerniera sottile e lunga, munita di circa 80  piccolissimi dentelli verticali, che verso i lati diventano più radi e tendono a diverger. Bordo interno delle valve liscio. Lunghezza massima cm 9. Colorazione esterna bianco-brunastra con bande bruno-rossicce ad andamento zigzagante; interna bianco-brunastra. Nel Mediterraneo è una specie molto comune ma senza grande interesse commerciale.. Carni buone, variamente apprezzate, generalmente consumate crude. Commercializzato fresco (vivo).

Canestrello o Pettine:

Il Canestrello (Chlamys varia) famiglia dei Pettinidi, ha conchiglia leggermente inequivalve ( la valva destra inferiore è meno convessa), di forma tondeggiante, leggermente allungata. Ciascuna valva è munita di due espansioni laterali molto diseguali (orecchiette) delle quali la destra (posteriore) è più piccolo ed è tronca obliquamente; le orecchiette sono percorse da coste radiali embricate e sono provviste di un seno bissale largo, profondo e munito di dentini. Presenza, sulla faccia esterna delle due valve, di 20 – 34 coste radiali ravvicinate fra loro che si irradiano dalla cerniera; le coste sono munite di spine e di lamelle spinose. Lunghezza massima cm 9. Colorazione esterna variabile: bianca, grigiastra, bruno-rossiccia, brunastra-rossa, gialla, verdastra, violacea e nerastra; internamente variabile più o meno corrispondente a quella esterna. Specie molto comune nel Mediterraneo, carni molto buone e gustose, piuttosto apprezzate. Commercializzato fresco (vivo), surgelato sgusciato, e preparato in conserva.

Cannolicchio:

Il Cannolicchio (Solen vagina) appartiene alla famiglia dei Solenidi e degli Psammobidi. Vive in posizione verticale infossato sui fondi di sabbia fine, anche vicinissimo alla riva, lasciando soltanto le estremità dei sifoni che appaiono come due piccoli fori sulla sabbia. Possiede  una conchiglia equivalve, inequilaterale, dritta, molto allungata, cilindrica, aperta alle due estremità con le due valve alquanto convesse.Margini dorsale e ventrale paralleli, lunghi, pressoché dritti e taglienti. Margini anteriore e posteriore tronchi, alquanto arrotondati; l’anteriore è leggermente obliquo e presenta un solco trasversale. Presenza sulla faccia esterna delle due valve, solitamente non lucida, di strie longitudinali di accrescimento che piegano ad angolo retto lungo una linea diagonale che dall’umbone, indistinto e situato sul margine dorsale, scende verso l’angolo opposto. Entrambe le valve sono dotate di cerniera munita di un dente cardinale e di un dente laterale. Può raggiungere i 17 cm di lunghezza, ma generalmente è intorno ai 7 cm. . Si nutre filtrando piccole particelle alimentari dell’acqua. Colorazione esterna bianco-giallastra, brunastra; interna biancastra. Specie molto comune nel Mediterraneo, molto apprezzato commercialmente, carni discrete, variamente apprezzate. Commercializzato per lo più fresco. Viene pescato con rastrelli tirati a mano o con rastrelli a draga idraulica.

Cappasanta o Conchiglia di San Giacomo:

La Cappasanta (Pecten jacobaeus)  della famiglia dei Pettinidi, è un mollusco che vive nei fondi sabbiosi o fangosi ricchi di detriti tra i 25 e i 200 metri di profondità. Ha una conchiglia a valve ineguali, provvista di 14 – 16 grosse costole striate, e nella zona di articolazione delle valve presenta due espansioni che vengono dette “orecchiette”. Può raggiungere i 15 cm di diametro. Gli individui giovani vivono ancorandosi attraverso dei filamenti, gli adulti vivono liberi sul fondo e si spostano a scatti all’indietro aprendo e chiudendo energicamente le valve per espellere con forza acqua. Viene pescata durante tutto l’anno, ma specialmente in inverno con apposite reti. Sono commestibili e saporiti.

Cuore:

Il Cuore (Cardium edule) della famiglia dei Cardidi, indica una tipologia di molluschi così chiamati per la loro forma caratteristica. Vive sui fondi fangosi nella zona di marea, soprattutto in prossimità delle foci dei fiumi e nelle acque salmastre. La conchiglia è globulosa, leggermente obliqua, con una ventina di grosse costole in rilievo provviste di tubercoli variamente sviluppati a seconda delle specie. Si pesca durante tutti i mesi dell’anno con le mani o con il rastrello. I sessi sono separati, con fecondazione esterna. L’accrescimento è abbastanza rapido raggiungendo la taglia commerciale in uno o due anni. Colorazione esterna bianco-brunastra, molto variabile; interna bianca, bianco-giallastra, porcellanata. Specie comunissima nel Mediterraneo, specie di discreto interesse commerciale, carni discrete, piuttosto apprezzate. Commercializzato fresco, surgelato sgusciato, ed anche preparato in conserva.

Dattero di mare:

Il Dattero di mare (Lithophaga lithophaga) della famiglia dei Mitilidi, è un mollusco dalla conchiglia a valve uguali, di forma allungata, quasi cilindrica e compressa posteriormente. La valva è sottile e ricoperta da un tessuto di rivestimento (periostraco) lucido, sul quale si notano le strie di accrescimento, più o meno evidenti. La cerniera è priva di denti. L’interno delle valve è liscio, lucido e madreperlaceo. La colorazione è marrone-scuro violacea; l’interno è bianco-bluastro giallastro. Vive sui fondali rocciosi di tipo calcareo e riesce a perforare la roccia con una sostanza di acido solforico. Con il tempo l’animale appare totalmente inglobato dalla roccia. La crescita è molto lenta e occorrono 15-20 anni per raggiungere i 5 cm di lunghezza. Ha carni gustose, molto apprezzate, ma è vietata la vendita e il consumo dal 1988.

Fasolaro:

Il Fasolaro (Callista chione) della famiglia dei Veneridi, è un mollusco bivalve che vive sui fondali sabbiosi, molto comune nel Mediterraneo. La conchiglia è ovale, lucida, percorsa da strie concentriche. La colorazione esterna è bruno-rossiccia con zone radiali più scure. Le sue dimensioni sono di 8 –10 cm e viene pescato durante tutto l’anno con il rastrello. E’ una specie di grande interesse commerciale caratterizzata da carni gustose e delicate.

Folade o Ballero:

Il Folade (Pholas dattylus) è un bivalve della famiglia dei Foladidi. Il folade ha conchiglia sottile, bianca, lamellata, striata con la quale perfora la roccia calcarea, ambiente in cui vive, creando gallerie. E’ presente lungo la costa rocciosa soprattutto nell’Adriatico centrale. Lunghezza fino a cm 10 – 12. Il folade ha carne gustosa ma è un mollusco protetto e la vendita è vietata. La pesca del ballero causa la distruzione delle rocce dove cresce questo mollusco; l’uso continuo dei martelli e scalpelli, per spaccare le rocce, ha provocato la devastazione irreparabile di interi litorali. 

Mitilo o Cozza:

Il Mitilo (Mytilus galloprovincialis) della famiglia dei Mitilidi, vive a poca profondità fissato sui fondi costieri rocciosi o a corpi sommersi su fondali sabbiosi mediante il “bisso” emesso a più riprese nel corso della vita da una particolare ghiandola. Vive in comunità molto numerose soprattutto nelle acque salmastre delle lagune costiere. Il Mitilo si nutre filtrando l’acqua attraverso le branchie e trattenendo le particelle in sospensione. La lunghezza comune è intorno ai 5 – 8 cm, ma può raggiungere anche i 15 cm. Il Mitilo è formato da due conchiglie ovali, uguali tra loro, allungate, di colore nero e sulla superficie dorsale sono visibili le strie di accrescimento; la parte interna della conchiglia è madreperlata. L’animale costruisce la conchiglia ricavando il carbonato di calcio direttamente dall’acqua di mare. La carne è molto gustosa.

Tellina:

La Tellina  (Donax trunculus) dela famiglia dei Donacidi, è una specie molto comune nel Mediterraneo, ma anche nel Mar Nero, nell’Atlantico orientale e nel Mar Rosso. La conchiglia leggermente inequivalve (il margine dorsale della valva sinistra oltrepassa sempre di un po’ quello della valva destrA), inequilaterale, di forma subtriangolare, alquanto appiatita. La parte anteriore è rotondeggiante, più lunga di quella posteriore che è tronca ed obliqua. Presenza su tutta la faccia esterna delle due valve, che è lucida, di strie longitudinali di accrescimento (più marcate nella parte anteriore) e di linee radiali molto sottili. Bordo interno marcatamente crenulato sulla parte ventrale, ad eccezione che alle estremità. Lunghezza massima cm. 5. Colorazione esterna bianco-giallastra, ulivacea, violacea o brunastra, con zone radiali più scure, internamente biancastra con ampie zone violacee. Specie di buon interesse commerciale, carni buone, commercializzate fresche.Vive infossata nella sabbia delle zone litorali. Viene pescata durante tutto l’anno con il rastrello “tellinaro” e anche con le mani data la vicinanza alla riva. La colorazione esterna è bianco-giallastra, violacea o brunastra. All’interno si presenta biancastra con ampie zone violacee. 

Ostrica:

L’Ostrica (Ostrea edulis) costituisce da sola la famiglia degli Ostreidi. Le ostriche incominciano la loro vita allo stadio di larve, nel corpo dell’ostrica madre, quindi vengono espulse, e iniziano una vita libera, pelagica.  L’ostrica è diffusa su fondi costieri fino a una profondità di 40 metri e vive in colonie numerose. La conchiglia è circolare o allungata, rugosa e ineguale: la valva sinistra, quella con cui il bivalve è attaccato al substrato, è convessa e più grande della valva destra, che è più pianeggiante e che si adagia a mo’di coperchio sulla valva sinistra. L’allevamento delle ostriche, o ostricoltura, è oggetto di notevole attività. Difatti le ostriche eduli sono coltivate perché costituiscono un alimento gustoso, e le ostriche perlifere perché producono perle. Le carni vengono consumate crude e sono ottime.

Piè d’asino:

Il Piè d’asino (Glycimeris glycimeris) famiglia dei Glicimeridi,  ha conchiglia molto robusta, equivalve, inequilaterale, rotondeggiante, meno globosa rispetto alle specie congeneri, talvolta con il margine posteriore leggermente tronco. Ambone centrale alquanto convesso, leggermente inclinato posteriormente. Presenza sulla faccia esterna delle due valve di strie concentriche longitudinali marcate, incrociatisi con esili strie radiali. Margine ventrale munito di piccoli denti appiattiti, più o meno incisi al centro in senso longitudinale. Cerniera munita di numerosi denti ineguali (3-4 laterali anteriormente, 5-6 laterali posteriormente, ed alcuni mediani rudimentali). La conchiglia è rivestita di un periostraco solitamente persistente solo ai margini. Lunghezza massima cm 8,5. La colorazione esterna è bruno-pallida a bruno-scura, quella interna biancastra con sfumature brunastre. Specie comune nel Mediterraneo, mediocre l’interesse commerciale; carni piuttosto coriacee, non molto apprezzate. Commercializzato per lo più fresco (vivo).

Tartufo di mare o Noce:

Il Tartufo di mare (Venus verrucosa) della famiglia dei Veneridi, è piccolo, ha una conchiglia ovale, robusta e ruvida, di colore grigio giallastro, con flammule di colore marrone e raggiunge generalmente la dimensione di 5-6 cm. E’ diffuso nel Mediterraneo e nell’Atlantico orientale. Vive sui fondali sabbiosi detritici. Si pesca tutto l’anno preferibilmente a mano ma anche con il rastrello.

Vongola:

La Vongola (Chamelea gallina) della famiglia dei Veneridi, è un mollusco lamellibranco, con una conchiglia esterna formata da due parti distinte e uguali, dette valve. La conchiglia è composta dal carbonato di calcio che l’animale ricava dall’acqua del mare. Le due valve sono tenute insieme da un meccanismo a cerniera costituito da incastri. La valva ha forma triangolare arrotondata, più corta nella parte anteriore, con un margine interno finemente seghettato. L’interno delle conchiglie è liscio: la stria forma un’ansa dall’angolo orientato verso l’alto e impronte rotondeggianti segnano i muscoli adduttori. All’interno della conchiglia è presente il mantello con gli organi interni. La specie può raggiungere una dimensione massima di circa 5 cm, mentre quella comune varia da 2 – 3 cm. La colorazione esterna della conchiglia è grigia o bruno chiara. Quella interna è bianca o giallastra, con sfumature violacee nella parte superiore e posteriore. La vongola Tapes decussatus viene indicata col nome di “vongola verace” ed ha la conchiglia ovale, percorsa da sottili striature radiali. Di colorazione esterna variabile, dal giallastro al verdastro al grigio, può raggiungere 8 cm di lunghezza e ha carni ottime e ricercate. Una specie affine alla vongola verace nostrana è la “vongola filippina” Tapes philippinarum, introdotta nel Mediterraneo nel 1983. Simile alla vongola c’è anche il Longone o Lupino, guscio allungato di colore marroncino chiaro.

La vongola è presente soprattutto in fondali sabbiosi (sabbie fini ben calibrate), fino a 15 metri di profondità. Vive infossata nella sabbia in comunità numerose. Viene pescata tramite la vongolara con draga idraulica o con rastrelli. Tutte le vongole hanno carni ottime.
CEFALOPODI

Calamaro:

Il Calamaro (Loligo vulgaris) della famiglia dei Loliginidi è un mollusco cefalopode, comune lungo le nostre coste. Vive di giorno in profondità (tra i 20 e 250 metri) e di notte sale in superficie in cerca di cibo. Ha il corpo fusiforme e allungato con ai lati due ampie pinne triangolari occupano quasi i due terzi del corpo (mantello). Le sue dimensioni sono comprese comunemente tra i 15 e i 25 cm, ma possono raggiungere anche i 30/40 cm. Il Calamaro è munito di 10 tentacoli provvisti di quattro o più serie di ventose disuguali. Gli occhi del calamaro, come quelli di tutti i cefalopodi, hanno delle caratteristiche uniche fra gli invertebrati, perché sono simili a quelle dei vertebrati superiori, in grado di formare immagini reali, identiche a quelle che forma la retina umana. Si nutre di pesci, molluschi, crostacei e policheti. Viene pescato tutto l’anno con reti a strascico e, in alcune località con un particolare tipo di lenza detto “latero”.

Moscardino:

Il Moscardino (Eledone moschata) della famiglia dei Ottopodi, è un mollusco cefalopode simile ad un polpetto, caratterizzato da un mantello liscio o finemente granulato che, nell’animale vivo, emana un intenso odore di muschio. La testa è ben distinta dal corpo ed è provvista di due occhi laterali. I tentacoli sono muniti di una sola fila di ventose. Nei maschi, un tentacolo viene utilizzato per la riproduzione e serve per inserire all’interno della femmina gli spermatozoi. Il colore del moscardino è grigio bruno; si notano anche grosse bande nere. La taglia massima della specie, tentacoli compresi, è di 35 cm di lunghezza, con un peso di circa 600 – 700 g. Vive sui fondali fangosi e sabbiosi, tra i 15 ed i 90 m di profondità in gruppi di diversi individui e viene detto volgarmente polpo bianco e polpo muschiato. Si nutre soprattutto di molluschi bivalvi e di crostacei. La riproduzione avviene tra gennaio e maggio.Viene pescato durante tutto l’anno con le reti a strascico. Le sue carni sono discrete anche se non apprezzate come quelle del polpo.

Polpo:

Il Polpo (Octopus vulgaris) è un mollusco, appartenente all’ordine degli Ottopodi, con corpo ovale, globoso a forma di sacco, privo di pinne. La testa ed il corpo, robusti e muscolosi e fusi in una struttura chiamata mantello, sono ben distinguibili, per un’evidente strozzatura. Ai lati della testa, sono evidenti occhi piccoli, sporgenti lateralmente e sormontati da due protuberanze. Nella parte posteriore del mantello sono presenti da 7 a 11 lamelle branchiali (non visibili all’esterno) ed un sifone per espellere l’acqua (espirazione e locomozione). Non ha conchiglia cornea interna. Dal mantello, partono 8 tentacoli muniti di due file di ventose, raggiate e prive di denticoli, che nelle braccialaterali dei maschi sono di dimensioni maggiori. Al centro delle braccia, è situata la bocca. Le braccia sono di lunghezza e spessore simile, ad eccezione del braccio modificato nei maschi che è lungo circa il 20-25% in meno. I tentacoli non sono retrattili. La lunghezza totale del corpo è circa 20-25% di quelle delle braccia. Il polpo può cambiare colore mediante speciali cellule(cromatofori), utilizzati per la trasmissione di segnali (corteggiamento, accoppiamento, lotta tra maschi, ecc) e per mimetizzarsi con il fondale. La colorazione prende diverse sfumature secondo il colore del fondale in cui si trova. La parte ventrale è biancastra ed iridescente. La lunghezza massima raggiunta da questa specie è circa 1 m (mantello di 23 cm) con peso di 10 kg; comuni sono gli individui di 10-25 cm (mantello) e peso da 1 a 3 kg. Vive su fondi costieri, rocciosi, sabbiosi o a praterie di posidonia, fino ad una profondità di circa 100 m. E’ un animale solitario, molto legato al suo territorio, effettuata piccole migrazioni stagionali, in risposta alle variazioni di temperatura. Hanno sessi separati ed il periodo riproduttivo è in primavera ed autunno; l’adulto ha vita breve ,un solo anno di vita. Si nutre di molluschi bivalvi e crostacei. Un modo caratteristico di pescare i polpi è quello con anfore di terracotta o barattoli in cui viene sfruttata l’abitudine, in particolare dei piccoli polpi, di possedere un’abitazione entro cui rintanarsi. Viene pescato durante tutto l’anno con reti a strascico. Le sue carni sono molto gustose.

Seppia mediterranea:

La Seppia (Sepia officinalis) della famiglia dei Seppidi, è un mollusco cefalopode con corpo (mantello) ovale di sacco appiattito, che sormonta 10 appendici. Ai lati del mantello, sono presenti due pinne ed all’interno l’osso di seppia, che è una conchiglia calcificata.. L’osso ha estremità appuntite, di cui una con una piccola spina non evidente esternamente e strie di accrescimento. Nella parte superiore dela mantello, è situata una piccola sacca con un liquido (nero di seppia) che il mollusco espelle per nascondersi dall’aggressore. Gli occhi sono grandi e provvisti di membrana cornea trasparente; la bocca, munita di un becco, è circondata da 10 appendici (8 braccia, più corte e 2 tentacoli, più lunghi e retrattili). Le braccia hanno sull’intera faccia interna4 serie di ventose, presenti nei tentacoli solo all’estremità a forma di clava (5-6 serie). Le ventose sono formate da anelli concentrici, con i più grandi nella serie mediana. In età adulta, i maschi sono più numerosi, dal momento che dopo la riproduzione si verifica una notevole mortalità nelle femmine. La colorazione del dorso è molto variabile dal bruno-nerastro al giallastro, con striature chiare più o meno evidenti. La superficie ventrale è biancastra ed iridescente. Sul dorso del mantello, sono presenti speciali cellule che permettono variazioni di colorazione (cromatofori), utilizzati per trasmettere segnali e per mimetizzarsi con il fondale. La vita della seppia mediterranea varia da 18-30 mesi. La lunghezza massima raggiunta nel Mediterraneo è 35 cm, quella comune è da 15-25 cm. Vive su fondi costieri, sabbiosi o melmosi, fino a profondità di circa 150 m, ma è più comune a profondità di circa 100 m. La seppia pur essendo una buona notatrice, sosta spesso sul fondo. All’inizio della primavera si avvicina alla costa, in autunno si sposta verso il largo. La seppia ha sessi separati e la riproduzione avviene da aprile a luglio, vicino la costa, deponendo le uova (palline nere a grappolo). Si nutre principalmente di crostacei (gamberetti granchi), piccoli pesci ed altri molluschi. Viene pescata durante tutto l’anno con reti a strascico. Carne tenera e saporita.

Totano:

Il Totano (Illex coindetii) è nome comune di alcune specie di cefalopodi decapodi della famiglia degli Ommatostrefidi. Vive in acque aperte fino a 800 metri di profondità su fondali fangosi. Si nutre di crostacei, molluschi e pesci. Il sifone, ben visibile in posizione ventrale, è il principale organo locomotore del totano. Il totano si distingue dal calamaro per la forma triangolare delle pinne laterali che occupano solo la parte posteriore del corpo (mantello). Di colore violaceo rosso rosato, il totano può raggiungere il metro di lunghezza e i 15 Kg di peso, anche se le taglie più comuni sono attorno ai 30 – 40 cm. Si pesca durante tutto l’anno con reti a strascico. Tradizionalmente viene pescato trainando il “latero” o “totanata”. Le sue carni sono discrete.

GASTEROPODI

Bombo o Lumacone:
Il Bombo (Tonna galea) è una lumaca di mare, di medie dimensioni, di lunghezza non supera i 10 cm, con il guscio a spirale,  lucido internamente un po’ striato l’esterno. Vive su fondali sabbiosi e fangosi e viene catturato con reti a strascico. La carne è commestibile.

Crocetta o Piè di Pellicano:

Il Piè di Pellicano (Chenopus pes pellicani) ha una conchiglia elicoidale, allungata, con l’ultimo giro espanso, palmato, terminante con tre prolungamenti digitiformi appuntiti all’estremità oltre al prolungamento anteriore di aspetto fogliaceo. Una serie di tubercoli è presente sulla parte rilevata di ciascun giro; sull’ultimo, se ne contano tre file di dimensioni diverse e quivi sono più manifeste le striature della conchiglia. Apertura della conchiglia lunga e stretta, chiusa da un piccolo opercolo corneo. Colore giallo chiaro. Lunghezza cm. 5. Vive su fondi sabbiosi e fangosi ove si pesca, durante tutto l’anno, col rastrello, con la draga o con le reti a strascico. Non dappertutto il Piè di pellicano è ugualmente apprezzato. Le carni lesse sono da alcuni ritenute squisite.

Lumachina o bombolino:

La Lumachina  (Nassa mutabilis) è piccola, ha il guscio a spirale, si trova nel Mediterraneo e nell’Atlantico orientale. Vive sui fondali sabbiosi e fangosi e si nutre di animali morti o di bivalvi che uccide perforandone la conchiglia. La riproduzione ha luogo nei mesi primaverili. Viene pescata da ottobre a maggio, quando si avvicina alla costa con nassini, nasse e reti a strascico. Sono molto saporite.

Murice o Ragusa

Il Murice (Murex brandaris) appartiene alla famiglia dei Muricidi ha la conchiglia robusta, provvista di spine coniche, prolungata in un lungo canale che conferisce all’insieme l’aspetto di una clava. Apertura della conchiglia larga, di colore giallo-fulvo, chiusa da un opercolo corneo quando l’animale è completamente retratto. Esternamente il colore della conchiglia è grigio verdastro, talvolta rossiccio. Lunghezza cm. 8 – 9. Il Murice vive lungo il litorale su fondo fangoso sabbioso. Alle rocce della scogliera, il Murice, in primavera, attacca le uova, in quantità straordinaria, racchiuse in nidamenti che erroneamente vengono chiamati “spugne”.Di questi nidamenti, i pescatori si servono per catturare i molluschi i quali, allorché i nidamenti sono disposti su di una rete quadrata e questa viene adagiata sul fondo, vi si recano per aggiungere altre uova e facilmente possono essere raccolti tirando su la rete. I Murici vengono catturati in gran quantità con rapidi  o reti a strascico. Le carni, lessate, sono buone, sebbene un po’ coriacee. Alcune specie forniscono la porpora.

Natica:

La Natica (Natica millepunctata) o (Natica hebraea) ha una conchiglia con una sporgenza nell’ombelico. Colore grigio o giallo cosparso di numerosi punti rosso bruni. Opercolo calcarea. Diametro cm. 4 – 4,5. Vivono nella sabbia o nel fango, a poca profondità, ove si pescano col rastrello o con la draga. Carni gustose, poco valore commerciale.

Neverite:

La Neverite (Neverita josephinia) ha la conchiglia appiattita, più larga che alta, provvista di una grossa e tondeggiante callosità bruna o violacea che chiude quasi l’ombelico. Colore bianco giallastro con una fascia grigia.Opercolo corneo di colore giallo. Il piede, di colore bianco latteo, si gonfia e si espande fino a ricoprire quasi interamente la conchiglia. Diametro cm. 3,5. Rassomiglia moltissimo, per la forma della conchiglia, alle specie del genere Natica del quale faceva parte. Le Neverite vivono nella sabbia o nel fango, a poca profondità, ove si pescano con rastrello o con la draga. Gustose le carni anche crude.

Patella:

La Patella (Patella coerulea) appartiene alla famiglia dei Patellidi. Ha una conchiglia quasi piatta, di forma intermedia tra l’ovale e il rotondeggiante con strie radiali numerose, che partono dal centro e si portano al margine festonato della conchiglia, che è di colore verde cupo, spesso ricoperta di incrostazioni e di alghe; la superficie interna è madreperlacea. Raggiunge la lunghezza di 5 cm. Comuni nel Mediterraneo, vivono nella zona di risacca, aderendo  fortemente con il piede alle rocce. Vengono volgarmente dette lampade di mare; carni gustose, sebbene coriacee e indigeste. Si consumano crude o cotte.

Torricella comune o Garagolo:

La Torricella (Cerithium vulgatum) ha la conchiglia allungata, appuntita, provvista di numerosi giri strettamente uniti. L’ultimo giro, più largo, presenta dei piccoli tubercoli in serie. Apertura della conchiglia piccola, ovale, prolungata in un breve canale obliquo, leggermente curvo all’insù, e chiusa da un opercolo corneo. Colore bruno o verastro; non mancano le tinte grigie e rossiccie. Lunghezza fino a cm.7. Vive su fondo sabbioso e fangoso lungo il litorale, a poca profondità, in acque tranquille, anche salmastre. Si pesca col rastrello e reti a strascico. Discrete le carni consumate lesse.

                                C R O S T A C E I
Classe (Crustacea) di Artropodi Branchiati. Sono animali acquatici (viventi nelle acque dolci, salmastre e marine) e talora anche terrestri, il cui corpo, metamerico è avviluppato in un tegumento chitinoso (che può essere variamente mimetizzabile e colorato) che può subire, con la  presenza di sali calcarei, una sclerotizzazione. Generalmente il corpo dei Crostacei viene divisoin due regioni, rispettivamente denominate: cefalotorace e addome. Sul capo presentano diverse paia di appendici, il primo dei quali è costituito dagli occhi peduncolanti, il secondo dalle antenne, mentre i 3 successivi interessano l’apparato di masticazione. Arti toracici ed arti addominali assicurano la locomozione e altri compiti. La classificazione dei Crostacei è piuttosto complessa ma comuque essa prevede la costituzione di diverse sottoclassi (Branchiopodi, Ostracodi, Copepodi, Branchiuri, Cirripedi, Malacostraci) che vengono raggruppate in due gruppi, rispettivamente denominati degli Entomostraci e dei Malacostraci. Dal punto di vista dell’interesse umano, alcune specie di Crostacei servono all’alimentazione diretta dell’uomo (gamberi, granchi, aragoste, ecc.), mentre altre, quali ospiti intermedie di parassiti del corpo umano, rappresentano elementi di altro interesse. I Crostacei più conosciuti nel Mediterraneo sono:

Astaco o Astice:

L’Astice (Homarus vulgaris) è un Crostaceo Macruri della famiglia degli Astacidi, ha l’addome allungato terminante con ventaglio codale che permette all’animale di indietreggiare rapidamente; si muove sui fondali sabbiosi per migrare, usando gli arti toracici. Vive nei fondali rocciosi a profondità comprese tra i 20 – 70 metri. E’ diffuso nelle nostre coste soprattutto lungo le coste sarde. Ottima la carne.

Aragosta:

L’Aragosta (Palinurus elephas) è un crostaceo dal corpo robusto e allungato; il cefalotorace è ricoperto da una robusta corazza calcificata, con numerose spine coniche e poco appuntite. Caratteristica, la presenza di due antenne più lunghe del corpo. Gli occhi sono mobili e sormontati da grosse spine triangolari. La parte anteriore e centrale dell’Aragosta  è provvista di 13 paia di appendici, 5 delle quali servono per nuotare, mentre la parte posteriore, coda ha la forma di un ventaglio ed è detta telson. La colorazione del corpo è bruno rossastra o bruno violacea, con poche macchie chiare sul corpo. La lunghezza comune è di 20 – 40 cm.

Gambero rosso:

Il Gambero rosso (Aristeus antennatus) della famiglia dei Peneidi, è un crostaceo che ha la parte anteriore che si distingue facilmente da quella posteriore. Il cefalotorace è ricoperto da una robusta corazza con numerose spine, ed è provvisto di cinque paia di arti per la locomozione, di un paio di antennule, di antenne, di mandibole e di due paia di mascelle. L’addome ha cinque paia di appendici per il nuoto e termina con la caratteristica coda a forma di ventaglio, detta telson. Il carapace presenta un rostro, munito nella parte superiore di tre denti. Sotto il rostro, i grossi occhi neri, posti su un peduncolo. Il colore del corpo è rosso-chiaro o roseo, con sfumature violette nella parte superiore del carapace e lungo l’addome. Vive su fondali fangosi e in gruppi numerosi; può raggiungere la lunghezza di 22 cm. ma di solito è lungo tra i 10-18 cm. E’ diffuso lungo le nostre coste e si cattura con le reti a strascico. Il gambero ha carni pregiate.

Granceola:

La Granceola (Maja squinado) della famiglia dei Majdi, è il più grosso granchio del Mediterraneo. Il carapace è ovoidale, molto con convesso, e con molte protuberanze spinose. Il rostro è formato da due spine divergenti. I bordi laterali sono caratterizzati da numerose spine. La colorazione e rosso-bruna con zampe rosate. Vive su fondali sabbiosi, rocciosi e scogli ricchi di alghe e raggiunge la larghezza dai 15-18 cm. Si nutre di organismi morti. Viene pescata con reti a strascico. Ha carni buone.

Granchio:

Il Granchio (Carcinus maenas) è un crostaceo Decapode del sottordine dei Brachiuri. Il granchio come gli altri decapodi, ha tre paia di piedi mascellari e cinque paia di piedi ambulacrali; il primo paio termina con una robusta chela; ha l’addome ridotto e ripiegato in avanti sotto il carapace, arti addominali bifidi, che non servono per la locomozione. Il carapace o scudo ricopre completamente il torace e le branchie, formando intorno a queste ultime la camera branchiale. Gli ultimi arti addominali o uropodi e la pinna caudale mancano. Si hanno granchi marini, granchi di acqua dolce e granchi terrestri.

Mazzancolla o Gamberone Mediterraneo:

La Mazzancolla (Penaeus kerathurus) della famiglia dei Peneidi, è un crostaceo con rostro ben sviluppato che si estende anteriormente oltre gli occhi, leggermente incurvato verso l’alto in punta, con 9-11 denti sul margine dorsale ed un solo dente, robusto, sul margine ventrale. Presenza sul carapace di una robusta spina epatica. Posteriormente all’ultimo dente, la carena rostrale si sdoppia formando un solco rettilineo che raggiunge quasi il margine posteriore del carapace. Presenza, ai due lati della linea mediana del carapace, di una cresta prominente che si estende fino quasi al margine posteriore del carapace ed anteriormente fino al rostro. Assenza sul carapace di carene laterali. Presenza sul carapace di una cresta epatica che è dritta fino la punto di incontro con la cresta antennale, poi si inclina in senso anteroventrale; è presente una cresta gastrofrontale. Presenza sul carapace di un solco cervicale, che dorsalmente oltrepassa appena la metà della distanza esistente tra la cresta epatica ed il margine dorsale interno. Occhi peduncolati, lunghezza massima 23,5 cm. La colorazione giallastra pallida, rosata. Presenza di bande laterali bruno scure, banda dell’ultimo segmento addominale incompleta. Viene catturata con reti a strascico in tutto l’Adriatico. Carni ottime.

Paguro:

Il Paguro (Eupagurus bernardus) è un crostaceo Decapode, marino, con l’addome molle, che talvolta vive in simbiosi con attinie, ma più spesso entrano nelle conchiglie vuote dei molluschi gasteropodi e si creano la loro tana. Sono pure detti bernardi eremiti. Non sono commestibili.

Pannocchia o Nocchia:

La Pannocchia (Squilla mantis) della famiglia dei Squillidi,è un crostaceo dal corpo allungato. Il capo è provvisto di due paia di antenne e di due altre appendici mobili, dove sono collocati gli occhi. Possiede due pseudochele costituite ciascuna da un’articolazione munita di 6 spine. La parte terminale dell’addome (telson) è munita di dentelli e di due grosse macchie centrali violacee circondate da un anello biancastro, che hanno la funzione si simulare gli occhi e di confondere in questo modo gli altri animali. La colorazione del corpo è bianco-giallastra con sfumature violacee. Vive in tutto il Mediterraneo su fondali melmosi e fangosi, può raggiungere anche i 20 cm. ma generalmente misura dai 12-18 cm. Viene pescata principalmente con reti a strascico e rapidi. La sua carne è apprezzata in tutta Italia e viene commercializzata fresca.

Scampo:
Lo Scampo (Nephrops norvegicus) della famiglia dei Nefropidi, è un crostaceo con corpo allungato e di forma tubolare, costituito da una parte anteriore (cefalotorace) ricoperta di una robusta corazza calcificata (carapace), e da una parte posteriore (addome). Il cefalotorace è provvisto di 13 paia appendici, alcune delle quali fungono da arti per camminare (pereiopodi). L’addome ha altre 5 paia di appendici per il nuoto e termina con una sorta di coda (telson). Il primo paio di pereiopodi ha un paio di chele, armate di spine disposte in file longitudinali, mentre il secondo e terzo paio porta all’estremità delle piccole pinze. La colorazione è rosa-arancio nella parte superiore con sfumature arancio più o meno marcate, mentre la parte inferiore è biancastra. Vive su fondali sabbiosi e fangosi, raggiunge la lunghezza massima di 24 cm, ma è comune a 10-20 cm. E’ diffuso lungo le coste italiane e si pesca con reti a strascico. Lo scampo ha carni di notevole pregio.

                                   C E L E N T E R A T I 

Animali invertebrati del tipo metazoi comprendente Attini, Idre, Meduse e coralli; tutti organismi pluricellulari a simmetria generalmente raggiata. Una loro caratteristica, per questo sono detti anche Cnidari, è la presenza di particolari cellule orticanti (cnidoblasti), usate per difesa e offesa.

Presentano due tipi fondamentali di organizzazioni: polipo e medusa. I celenterati presentano sistemi muscolare e nervoso molto primitivi, formati da cellule mioepiteliali e nervose. All’interno del corpo presentano una cavità gastrovascolare, comunicante con l’esterno per mezzo di un’unica apertura orale. Animali acquatici, prevalentemente marini, vivono liberi o in colonie fisse al fondo o galleggianti. Si suddividono nelle classi Idrozoi, Scifozoi, Antozoi.

Attinia:

Nome non sistematico dato a vari animali marini, dalle forme simili a fiori. Questa denominazione è comune a molte specie di Celenterati Antozoi dell’ordine degli Attinarii, distribuite in generi diversi, viventi in quasi tutti i mari. Le attinie possono avere dimensioni notevoli, presentano numerosi tentacoli, colorazioni belle e vistose e un aspetto che le fa scambiare per fiori o altri vegetali. Le attinie sono anche dette rose di mare, anemoni di mare, garofani di mare. Più propriamente il nome di attinie spetta alle specie del genere Actinia tipiche rappresentanti della famiglia degli Attinidi. Hanno vita lunga e resistente. Possono essere tenute anche in acquari.

Idra:

Le Idre (Hydra virdis) appartengono al genere di Celenterati Idrozoi. Le idre sono piccoli polipi d’acqua dolce; vivono in acque calme, hanno corpo a sacco verde, lungo alcuni mm, e sono munite di 6 tentacoli con cellule orticanti.

Medusa:

Le Meduse (Pelagia noctiluca) sono forme natanti marine, tipiche dei Celenterati. Le meduse hanno simmetria raggiata, con forma del corpo caratteristica a ombrello. La loro struttura è affine, entro certi limiti, a quella del polpo. Si hanno due tipi di meduse: le meduse degli Idrozoi, o idromeduse, e le meduse degli Scifozoi, o scifomeduse. Queste ultime sono quelle più note, di dimensioni più grandi, mentre le idromuse sono di dimensioni piccolissime e anche microscopiche. Le meduse hanno sessi separati; è interessante il fatto che le meduse sono uno dei due modi di organizzazione dei celenterati: l’altro modo è il polipo. I polipi rappresentano la generazione asessuata; le meduse, quella sessuata. Il corpo delle meduse è formato da una massa gelatinosa, fortemente idratata (fino al 96,5% di acqua), con presenza di elementi cellulari

Epiteliali; esistono anche cellule sensoriali (statiche, visibili, tattili). La respirazione viene svolta direttamente dalle cellule a contatto con l’ambiente acqueo circostante.

Coralli:

I Coralli (Corallum rubrum) appartiene ai Celemterati Antozoi  e più propriamente del corallo rosso. I coralli vivono nei mari temperati e caldi a profondità comprese tra 80-200 m.; formano colonie di polipi a forma arborescente, colorate nelle varie sfumature del sosso e talora in nero e bianco. La parte esterna dell’alberello, il cenosarco, presenta canali che fanno comunicare i polipi fissi nelle nicchie.

                                 P O R I F E R I

Tipo di animali invertebrati che comprende le comuni Spugne, Metazoi acquatici in prevalenza marini. Hanno corpo sacciforme con pareti formate da ectoderma ed endoderma: tra questi si trova unospeciale tessuto connettivale (ectomesoderma), che produce uno scheletro formato da filamenti cornei, da spicole silicee o calcaree. Nei poriferi a organizzazione più semplice (il tipo Ascon) le pareti del corpo presentano numerosi forellini (pori inalanti) dai quali penetra l’acqua, che entra nalla cavità gastovascolare ed è spinta da cellule ciliate (nella parete della cavità) verso l’apertura (osculo). Si dividono in Calcisponge, Demosponge ed Esattinellidi.

                                 E C H I N O D E R M I

Tipo di Metazoi Bilaterali, che comprende specie esclusivamente marine. Le forme che assumono sono più varie: esistono echinodermi di aspetto arborescente, altri di  forma cilindroide, globosa o stellare. Lo scheletro degli echinodermi, situato sotto un sottile strato di derma (e chiamato per questo dermascheletro) è costituito da piastre calcaree, saldate in modo da formare una specie di guscio continuo nel quale si trovano gli organi ( negli Echinoidi), che hanno le piastre immobili, o costituito da piastre articolate (negli Asteroidi), o da elementi liberi e disgiunti (negli Oloturoidi). Gli echinodermi possiedono aculei mobili, articolati sulle piastre  o aculei  immobili per prolungamento delle piastre cutanee. L’apparato digerente ha origine dall’apertura boccale,, che può essere munito di apparato masticatore. La funzione respiratoria è svolta dall’apparato acquifero. Gli echinodermi presentano organi statici e visivi. La riproduzione per lo più è per via sessuale, a fecondazione esterna. Le oloturie, le stelle di mare, i ricci e i Crinoidi sono tutti echinodermi.

Riccio di mare:

Il Riccio di mare (Echinus esculentus), possiede aculei mobili intorno al corpo che servono per la locomozione e la protezione dell’animale. Ha guscio calcareo, vive su scogli e fondali rocciosi; è di colore  nero, marrone scuro violaceo, sono commestibili.

Stella di mare:

La Stella di mare (Asterias aurantiaca), nome comune degli echinodermi classe Asteroidi, che presentano corpo appiattito provvisto di 5 o più braccia. E’ formata da piastre articolate che servono per muoversi. L’apparato masticatore è nella parte inferiore della stella , parte rivolta verso il fondo marino. La sua colorazione varia da rosso, marrone, bruno. Non è commestibile.

Ofiura:

La Ofiura appartiene agli Ofiureidi, famiglia dei Ofiolepidi, con specie affini alle stelle di mare Gli ofiureidi presentano braccia cilindriche allungate, sottili, semplici o ramificate, che hanno origine da un disco centrale del corpo. Si chiamano stelle serpentine perché le braccia sono molto mobili.

Giglio di mare:

Il Giglio di mare (Antedon rosacea) è una specie di echinoderma Crinoidei, della famiglia dei Comatulidi.

Oloturia:

L’Oloturia, genere di Echinodermi Eleuterozoi che dà nome alla famiglia degli Oloturòidi. Le oloturie hanno il corpo lungo, con superficie ventrale strisciante detta suola, con numerosi pedicelli ambulacrali. La superficie dorsale è fitta di papille. Si chiamano anche cetrioli di mare. Le oloturie arrivano fino a 50 cm. di lunghezza, e sono frequenti nelle acque marine tropicali e subtropicali. Sono un alimento ricercato soprattutto in Cina. Se spaventate e irritate, cercano di spaventare il nemico rovesciando all’esterno i visceri.
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